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generna¢feo sulle heoande vinose e alcooliche come da annessa
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con il gtsale ð approvato il nuovo s¢atuto, con l'iadicata medd

grazione, della Ûassa di risparmio di Pollensa - R. deoroto

umero CLXIV (Parte supplementare), <he dach'ara opera di

pugliga totilità la costrusione del Campo a t.ro nel comune di

pregegNisi (Brescia) - R. dooreto n. CLXY (Parte supplemen-
tate) ohe gg,; ad ten Commissario Regio la temporanta gestione
del Dredito ,fpngggrio di Caglicre- R. doore.o con il quale è isti-
tutta sina comtafa540MB g sricata di preparare glielementi e pre-
porre i lavorg ogsportung • er sistemare il servisto relativo alla cura

ed allaconealesc¢sda ge; . samalati poveri in Roma- Min•staro
deWInterno: DispoS{gggi faits n¢l pertonale dell'Ainministra-

stone carceraria - Ringero di Gras.a, Glaatisia e del Cult :
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sposistoni fatte nel personale degli ArcÁ.Ni notarili -- Minis•ero
det Lavori Pubblici: Disposizioni fatte n¢l grgonale del Regio

Ispettora¢o Generale delle Strade Ferrate - Miristero don'In-
#,erno : Bollettino n. $8 sullo stato sanatario del besta'9ne nel re

gno d' Italia dal de 27 aprile al 3 maggio 1891 - Sciog'.Mdulo
di agensfa d'emigrastone - Ministero delle Poste e del T¿#

logran: Ansigo- ministero diAgricoltura, Industria o com

snerolo: Elenco delle dichiarazioni per diritti d'autore sulle e-

pare d'tugegno durante la seconda gu ndicana del mese di aprile'
189f - Bssnto di s,=ntenza - O resione Generato del Denito

Pubbueo : 12 itsßche d' intestazion.? - Corte d'appel'o di Trani:
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PARTE NON UFFICIALE

Cata6ta del Deputati : Beduts del giorno 16.maggio 1891- Telegrammi
askAgeliala $tofani - J.istino sofilegala della Borsa di Roma -

Isiferstent:

LEGGI E DEORETI

li Ntunero SSR della Raccolta U/ßc:ale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nsstro Ministro Segretario di Stato
per le Fmanze;
Veduta la deliberazione del 31 marzo 1891, con la qua o

il Consiglio comunale di Novara ha abol¡to la tassa sulla
minuta vendita delle bevande vinose e delle alcooliche o

spiritose, entro la linea daziaria, ed al fine di supplire al
reddito di tale tassa, ha aumentato il dazio addit.ionale di
introduzione in essa linea tanto per le dette bevande quanto
per Yuva ed il mcsto, in misura che oltrepassa il 50 0¡O
di quello governativo;
Vedula, la decisione, favorevole alla deliberazione succi-

tata, che la Giunta provinciale amministrativa ha emesso

in seduta del 18 aprilo;
Veduto l'art. 13 dolla legge 3 luglio 1864, n. 1827;
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,

allegato L;
Veduto l'art. unico della legga 17 Inglio 1890, nu-

;nero 6950 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 comune di Novara, in luogo de11a tassa sulla minuta
vendita delle bevando vinose e delle bevande alcooliche o

spiritose dentro la linea daziaria, ò autorizzato a riscuotere

per l'introduzione in essa linea di tali bevande, dell'uva
e del mosto, a seconda della sua deliberazione 31 marzo

1891, un dazio addizionale superiore al 50 0¡O del gover.
nativo.
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Il dazio addizionale che il detto comune potrà riscuotere

è indicato nell'annessa tariffa, vista d'ordine Nostro dal Mini-

stro Segretario di Stato per le Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

leggi e dei docroti del Regno 'L' ÎlalÎB, maRJARd0 a

chiunque spetti di osservarl.a e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 15 aprile 1891.

UMBERTO.

Vfsfo, Il Guardatigilti: L. FERRtRIS

Dato a Roma, addl 30 aprile 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, li Guardagiging: L. FERRAnth.

TAIUFFA.

Vino ed aceto in fusti . . . . . Ettolltro L. 3 00

Vino ed aceto in bottiglie . . . .
Caduna > 0 03

- ygggy, , , , , . . . . Ettolitro » 1 50

Uva in quantità maggiore di cinque clitlogrammt Quintale > 1 70

Mosto . . . • • , , , Ettolitro » 2 23

Acquavite ed afecol fluo a 39 gradi in rusti
.

ld. » 5 20

Acquavite ed alcool a pilt di 50 gradi c IIquori
in fusti . . • • •

.
.

Id. » 8 20

Alco I, acquavite e liquoli in bottiglie . .
Caduna » 0 12

Visto d'Ordine di Sun Maestà

Il Min stro Segretario de Stato per le Fmance

G. COLOMBO.

R Num. OLKIII (Parte supµlementare) deua Raccolta U//tciale
dette leggi e dei decreti del Regno contrene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veluto le deliberazioni prese dalla Congregazione di ca-
rità di Pollenza, nelle adunanze 6 luglio 1890, 1• febbraio

el 8 marzo 1891, in ordine alla riforma dello Statuto

della Cassa di risparmio del luogo.
Veduta la legge 13 luglio 1888, n. 554G (Serie 3.)
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato il nuovo Statuto della Cassa di risparmio
di Pollenza, composto di cinquantasette articoli, visto di

ordino Nostro dal Ministro proponente con la modifica-

gione di cui nell'articolo seguente.
Art. 2.

Ali'articolo 46 dello Statuto predetto è aggiunto il Ge-
gaente capoverso :

« La Cassa di risparmio tiene una cassa forte a due

c'àavi nella quale sono custoditi i valori ed i titoli di per-
traenza dell'Istituto.

« Una delle due chiavi è affidata al presidente o ad
un consigliere all'uopo delegato, l'altra al cassiere.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

li Num. OLXIV (Parte supplementare) de¿la Raccolla s/ficiale
delle leggi e det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l.

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
ItE D ITALIA

Vista l'istanza fatta da3a Presidenza della Societh Man•
damentale del Tiro a segno Nazionale in Presceglie, pro-
vincia di Brescia, per ottenere la dichiarazione di pubblica
utilità per la costruzione del Campo a tiro in quel Comune,
da eseguirsi in conformità del piano particolareggiato 28
febbraio 1889 dall'ing. Soattini;
Ritenute che vennero osservate le prescrizioni di legge,

senza che sieno insorte opposizioni, e che l'opera proget-
tala riveste il carattere di pubblica utilità;
Che il succitato piano particolareggiato venne approvato

dall'Autorità competente ;
Vista la legge 25 giugno 18ß5, N. 2350 m,
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È dichiarata opera di pubblica utilith la costradone del-

Carnpo a tiro nel comune di Presceglie, provincia di Bre
scia, da eseguirsi in conformità del snecitato progetto gg.
ticolareggiato, e relativa planimetria, vista, d'ordine No-
stro dal Ministro predetto.
È assegnato il termine di un anno, a dece rrere da oggi,

per compiere le espropriazioni ed opere oc'aorrenti per lacostruzione di detto campo di tiro.

Ordiniamo cho il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Rae' e,'lta ufficiale delle
leggi e det decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osser.<arlo 4 di farlo osservaro.

Dato a Roma' " di 20 apt'Î 1e 1891.

UMBER" t'O.

Tieto, II. rfuardesiqills: L ]Lyng,

li Aum. OLXV (Parr e supplementare) dena Raccous U/)!ciale
delle leggi e dei decria del Regno contiene fi seguente decreto:

UMBERTO I.

per grd .a di Dio e per volontA dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vedutu li R. Decreto 27 febbraio 1887, n. MMCCCCLIV
(serie y arte supplementare) col quale si scioglieve il
Consiglia di direzione della Cassa di risparmio, di gpc•
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sito o di sconto di Cagliari, amministratrice del Credito

fondiario per la Sardegna, e si nominava un Commissario

Regio;
Veduto il Regio Decreto 15 dicembre 1887, numero

MMDCCLXXVI (serie 3* parte supplementare) col quale si
distaccava dall'amministrazione della Cassa di risparmio
predetta, quella del Credito fondiario ;

Veduto il R. Decreto 12 maggio 1889, col quale si no.

mina Commissario Regio per il Credito fondiario l'avv.

Angelo Golini;
Veduta la sentenza della Corte di appello di Cagliari,

in data 10 settembre 1889, con la quale si dichiarava il
fallimento dell'Istituto di Credito fondiario di Cagliari e si

fissava al 18 febbraio 1887 la data della cessazione dei

pagamenti;
Veduta la sentenza della Corte di appello di Roma, in

data 9 aprile 1891, con la quale, in grado di rinvio, si

revoca la sentenza della Corte di appello di Cagliari pre-
detta;
Considerato che con la sentenza dichiarativa del falli-

mento del Credito fondiario di Cagliari, l'amministrazione

di esso passava nelle mani del curatore del fallimento e

quindi cessava dal suo ufficio il Commissario Regio; e
che la sentenza che revoca quel provvedimento ed ha forza
esecutiva, restituendo l'amministrazione di quell'Istituto
nelle condizioni nelle quali era prima della dichiarazione

del fallimento, trae nella necessità di provvedere alla no-

mina di un nuovo Commissario Regio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il sig. Ragioniere Francesco Nobilioni è chiamato a reg-

gere temporaneamente la gestione del Credito fondiario di

Cagliari, con l'ufficio di Commissario Regio.

ospedalieri in un solo ente con unica personalith giuridica
e con patrimonio comune ed unica amministrazione sog.
getta alla legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza;
Considerato che il provvedimento definitivo conviene sia

preceduto dall'opera di persone competenti che, riconosciuto
l'attuale stato materiale ed economico dei singoli Spedali,
calcolati i bisogni, prepari uno statuto, i regolamenti di
servizio interno, tabelle del personale e tutto quanto oc•

corre per migliorare il servizio, rendere più efficace e meno

dispendiosa la benefleenza, e facilitare il voluto concentra-

mento;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

Affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È istituita una Commissione incaricata di far le inda-

gini, preparare gli elementi e proporre i lavori sopra in-
dicati.

Art. 2.
Essa sarà così composta :
Ingegnere Piero Lucca, Sotto Segretario di Stato del

Ministero Interni, presidente.
Comm. Marchese Filippo Berardi, senatore del Regno,

presidente della Deputazione provinciale di Roma.
Comm. avv. Nicolò Tondi, consigliere di Cassazione,

deputato al Parlamento.
Comm. Caetani Duca Onorato, sindaco di Roma.
Comm. Avv. Carlo Guala, consigliere di Stato.
Comm. Prof. Giulio Bastianelli.
Comm. Giovanni Bentivegna, Direttore Capo Divisione

nel Ministero dell'Interno.

Il Ministro proponente à incaricato della esecuzione del

presente Decreto.
Dato a Roma, il 15 maggio 1891.

.

UMBERTO.

G. NICOTERA.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fario osservare.

þato a Roma, addi 30 aprile 1891.

ÜMBERTO.
Cummm.

Yhto, 11 Guardasigiin: L. ÈERRARIÊ

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità e la convenienza di sistemare il

servizio relativo alla cura ed alla convalescenza degli am-

malati poveri in Roma;
Considerato che il mezzo più diretto per raggmngere

questo scopo consiste nell'attuazione dell'articolo 15 della

legge 20 luglio 1890 pei provvedimenti per la Capitate, il

quale dà facoltà di ordinare la fusione dei diversi istituti

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrasfone
. carceraria:

Con Reale decreto del 16 aprile 1891.
Riccobaldi Del Bava Riccobaldo, ragioniere di la classe nell'ammin1•

strazione degli stabihmenti carcerari e dei riformator1 governa-

tivi in aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo in se-

gulto a domanda a decorrere dal 1* marzo 1801.
Con Reale decreto del 19 aprile 1891.

Prencipe cav. Gaetano, direttore di 3* classe nell'amministrazione

degli stabillmenti carcerari e det rlformatorl governativi, pro-
mosso alla 2* classe a decorrere dal 1© maggio 1891.

Sallvetti Alberto, direttore di 4' class MI'amministrazione degli sta-
billmenti carcerari e del riformatori governativi, promosso alla

3a classe a decorrere dal 1 maggio 1891.

Pepitoni Emanuele, compatista di 2· classe noll'amministrazione degli
stabilimenti carcerari e del riforamatori governativi, collocato in
aspettativa per motivi di salute ed in seguito a sua domanda a

decorrere dal 1• maggio 1891, con l'assegno annuo pari alla metà
del suo stlpendto.
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Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con dearcti ministoriali del 30 aprile 1891:

All' uditore Pujia Francesco, destinato in temporanea missione di Vice

pretore al mandamento di Floso'one con regio decreto del 1*

febbruto 1891, à assegnata l'indenn.tà mensile di lire 100 dal

glorio 18 aprile u. s.

All'uditore Panteri Pericle, destinato in temporanea missione di vice

pretore al mandamento di Spezia con regio decreto del 15 marro
1891, ð eswegnata l' indennità mensile di hre 100 dal 19 aprile
ultm o scorsa.

Con decreti ministeriah del 4 maggio 1891:
All'uditore Zanardell Giovanni, destinato in temporanea missione di

Vice pretore al 1 mandamento di Alessandria con regio decreio
del 15 maizo 1891, è assegnata l'indennità mansle di bre 100

dal giorno 27 apr le u. s.

All' uditore Poletti Giampletro, destinato in temporanea m ssione di

vice p eto:e al mandamento di Toint con regio decreto del 15

marzo 1801, è assegnata l'Indennilà mensife di luo 100 dal giorno
21 aprile u. s.

Con Regt decreti del 7 maggio 1891:

Drngnnetti Giovanni, vice prestdonte del tribunale c vile e penile di

Te ramo, à nominato presidento t'el tril nun e civde e ponale di

Sant'Ang lo del Lombardi con l'annuo stipend o di lire 4000.

Solatar Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Beneven·o,
e¡ plicato ah'utllclo d'istruzione dei processi penali, è incaricato

141dell'Inruzone del processi penali, con l'annua inlonnità di

I.re 400.
Gabitosi Sitnislao, gi..dico del tribunale civile e penale di Benevonto,

è appliesto 191 all'uffl'io d'istruzione del processi penali, con
l'annua 1.denn to di lire 400.

l.a Pe>na Antono, giudhe del tribunale civile e penale di Napoli, o

rppli.ato vi til'util to d'i«trn-ione del processi penali, con l'an-

nua n lena i à di ire 400.

Vasd o Ange'o, giedica 'el tribunale civilo e pennie di Ravenna, è
inea 1:sto ivi de L' istruzio le del processi pena!\, con l'annua In-

denmtà di lire '0).

.%gala Pietro, giudico del tribunale civile o penale di Nicosla, è inca-

IIcato svi deh'istiuzionedei processipenali,con1'annua indennità

di lire 4'0.

Sor.o accetta'e 10 vo'ontarie dim'ssioni date da Giotta Vincenzo dalla

:arita di giudce del tilbunale civile e penate di Trani, a decor-

lete dal 1" giugno 1891, e gli è conferito il titolo e grado eno.

rifico di vice presidente d1 tribunale.

A,traudi P.etro, pretore del mandamento di Prato-città, è tramutato al

mandairento di Ilimini.

p iggiollai Giu9eppe, pretore del mandamento di Cetraro, à tramutato

al mandame to di Chiusdino.

Agontini Micho!e, pretore del mandamento di Spillace, à collocato a

ripos-, a s la doman Ja, dal 1(i maggio 1891 ol termini dell'art. 1,
1:tter a .4, de la leg¿e 14 aprile 1864, n. 1731.

Torri Aristide, avento i roquititi di legge, à nominato Vice pretoro
del 3* u.andamento di Bergamo.

Traverla Arturo, avento i requi,1ti di legge, è rominatovicepretore
del mandamento di Acqui.

Aloisi Nico'ò, ato to i rcquisiti di legge, ò nominalo vice pretoredel
mandt.mento di Cammarata.

Sandrini G igl•elmo, avente i requialti di legge, o r.ominato vice pre-

tore del mandemento di Scarpesia.
Sono acceunto le diarssioni prese'tate da Di G'unta-Polizzi Pietro

dall'uflicio di s'ce pretore del mancauento di Troina.

(on decreti rrinisteriah dell'8 mag,gio 1891:

È pron osso dalla 2· a'la l' cate,;ori•, a datare dal l" maggio 1891,
coll'annuo s'io n'ho di bre (1000:

Foschmi cav. l'rancesco, enneelbere della corte d'apptllo di Napoll.
i' p, na omo dall i .? alla ta categoria, a datere dd 1° maggio 1891, Í

colfannuo silpen 1.o al fire 5000, cessando dal percepire il decimo

sullo stipendio precedente:
Dellet cav. Leopoldû, cancelhere della corte d'appello di Aquila.
È promosso dalla 26 alla 16 categoria, a datarodal1•magglo1891,

coTannuo stipendio di IIre 3000, cessando dal percepira il decimo
sullo stipeidio pre edente:

A'oisi Antimio, vice canes liiere della corte d'appello di Aquila.
Sono promessi dalla 2 alla 1* categoria, a datare dal 1• maggio

1801, collannuo stipendio di hre 2200:

Spaden Luigt Dovato, cantelhere del a pretura di Castrovillari;
Gelati Icllio, cancelliere della pretura di Breseello;
Pedullä Domenico, vice cancelhere aggiunto alla corto d'appello di

Catanzaro;
Asquasciati Palmarino Curlo, cancelliere della protura Sestiere Molo In

Genova.

Sono promossi dalla 3' al'a 2' categoria, a datare dal 1 maggio
1891, coll'annuo stipend:o di lire 2000:
Cataldt Donata, cancelliere della pretura di Lecce;
Fuma.a'i Giuseppe, cancellie:e del a pretura di Lurino:
Lottansi Smiplicio, cancelllare dalla p etura di Sua Consillna;
Cou.ba Eraldo, sostituto segretario della procuta generale presso la

corte d'appello di Totino;
Talvacchia Fi Ippo, cancelli re della pretura di Atri.
Sono promossi dalla 46 alla 3a categoria, a datero dal 1• mhggio

1891, coll'annuo stipendio di lire 1800.
Meardi Angelo, cancelliere d-lia pretura di Coccon9to;
ConteFrdACOSCO,VÎCO COO'tÎlOO (IPÎ (libunale civile openale di

Shacusa;
Neri Gug!!elmo, cancelliere della protura di Monterattado;
Bassi Pio, cancelbere della pretura di Corteolona ;
Gerardi Lucidio, cancellure della protura of Umbertido.

Con Regi decreti del 10 magglo 1801:
Bellati cav. Franceseo, consighere della Corte d'appello di Casale, à

collocato in as; e intiva a sua domanda per causa d'Informitå per
un mese dal 16 maggio 1891 con l'assegno In ragiono di annue
lire 2200 pari ad un terz > de'lo stipendia.

Roi cav. Cor'n, sostitu'o procuratole generale p•esso la Corte d'ep
pello di Ancono, ò tramutato a Ven* z a.

8 ampacchia car. Giuseppe, sostitu'o procuratore generale presso la
Corte d'appel o di Venez a, à tramutato a i Ancona.

Cain'ore Pasquale, presidente del tribunale tivtle e penale di Gerace,
A tramutato a Trapani

Dabbene Giuseppe, vlee presidente del tilbunalo civlie o penale di

Torino, ò nombato pleside.ito del tilau.ale civilo e pennte di

Ravenna, con l'annuo slipendio di bre 70 0.

salerno G.ovanal, vico-presidente del tribunale civile e penale di Ca-
tania, è nominato prestdente del tribinale civils o penale d1 G•-

race, c>n l'annuo sii irrdio di lire 40'JO.

Manfredini Massimi lano, giudice del tribana'e eivlie o penale di Lo-
gnago, ò tramutato a Cremona, a sua domanda.

Tesla Domenico, glu ilee del tribunale civile e penate di Nicos'a, A
tramutato a Larino, a sua domanda.

Ippoliti Giovanni, giudlee del tribunnlo c Vile e penale di Ariano, 6
tramutato a Rossano, a sus do nantia.

Tortora Francesco, giudice Jel tilbunale civilo e penale di Rossano, 6
tramutato ad Ariano, a sua domanda.

Gallo Tommaso, viu tiee del tnbunale citile o penale di Campobasso,
in aspettaava per informilà a Intlo il 1.3 rn9ggio 1891, ð confor-
moto, a sua Jornanda, nell'as¡ietettiva modestma per duo mesi dal
16 maggio 1801 con l'asseg: o in ragione di annuo liro 1500.

Zuzzl Pietr o, giudice del tribunale civile e penata di I.egnago, è in-
caricato lvl dell'istruzion dei ¡rocessi penali, con l'annua Inden-
nità di lire 400.

Liberatore Vincenzo, giudlee fe' tribunale civile e penale dI Viterbo
è collo'ato a riposo, a rut doma ida, nai termini dell'articolo 1,
lettera Bd lla Ingge 11 april9 1Wil, n. 1731, dn! 1* giugno
1891.
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Guiglft Alessandro, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale
civile o penale di Oneglia, a tramulato a Genova.

Dore Domenico, sost tuto procuratore del Re presso 11 Tribunale ci-
vile e penale di Rovigo, è tramutato ad 0 leilia.

Lombardi Giuseppe Francesco 89verio, sost tuto procuratore del Re

presso 11 Tribun11e civile e penal a di Siracusa, ò tramutato a

Lucera.
Mercialis Eßno, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale ci-

Vile e penale di Girgentl, à tramutato a Sassari.

Repollini Lorenzo Ernesto, aggiunto giudiziario presso la Regla pro-
cura in Messina, è nominato sostituto procuratore del Re presso
il Tribunale civile e penale di Girgenti, con l'annuo st pendio dl
lire 3000.

Putaturo Andrea, pretore del mand mento di Pescocostanzo. è tra-
mutato al mandamento di Brienza.

Bonavia Marco, preto.e del mandamento di Chatillon, è tramatato al
mandamento di Castellamonto.

Pozzo Giuseppe, pretore del mandamento di Castellamonte, è tramu-
tato al mandamento di Demonte.

Chiesa Angelo, pretore del mandamento di Siliqua, è tramutate al

mandamento di Buriosco.
Amelio Pasquale, pretore del mandamento di Montepeloso, à tramu-

tato al mandamento di Teggiano.
De Carolls Federico, pretore del mandamento di Glo.ia dei Marsi, è

tramutato al mandamento di Campagn9no.
Chloda Gabrit le, pretore del mandamento di Romagnano Sesla, è tra-

mutato al mandamento di Trecate.
Rua Carlo, pretore del trandamento di Trecate, à tramutato al man

damento di Romagnano Sesia.
Nerini Tullio, pretore del mandamento di Montefalcone del Sannio, è

tramutato al n•andamento di Or baesano.
Fornaci Giacomo, p-etore del mandamento di Bracciano, è tramutato

al n andame ato di Casteloaggiore.
Contarial Francesco, pretore del mandamento di Campagnano, a tra-

mutato tl mandamen o di Bracciano.
0.taviano cav. Gaetano, avente i recluistii di le.ge, è nominato >lee-

pretore del mandamento di Mod:ca.
Falcioni Alfredo, asente i requisiti di legge, e nominato vice pretore

del manJamento di Planezza.
Con decreti ministeriali dell'11 maggio 1891:

All'uditore Messa Gian Ca"lo, destinato in temporanea missione di
vite pretore al mandamento di Biadene con Regio decreto del15
marzo 18)1, ó assegna'a la mensile indennità di lire 100 dal 27
aprile u. s.

AP'u ittore Muggia Leopoldo, destinato in temporanea missione di vice

pretore el mandame sto di Spillmbergo con Regio decreto del 15
marzo 1891, é assegrata l'indenrutà mensile di Iire 100 dal 26
aprile u. s.

All'uditore. Povello Enr:co, deslirato in temporanea missione di vice
pretore al maniamento di Carrara con Ret,io decreto del 15
marzo 18 0, & assegnata l'indennità mensile di lire 100 dal 27
aprile u. s.

Disposizioni fatte 9:ei personate delle Cancellerie e

Begreterte giudiziarte:
Con decreto ministeriale del 2 maggio 1891.

Castellano l\icola, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Chieti, sospeso dalle funzioni, stato condannato a dieel mesi
di reclusione per reato di sottrazione, ò destituito dall'impiego.
Dal i maggio 1891 cessa l'assegno alimentare concesso alla di
lui famiglia durante la sospensk ne.

Con decreto ministeriale del 6 maggio 1891.
Melis Panz•Il Giovanni Battista, cancelliere della pretura di S Gavino

Monreale, ð sospeso dall'ofilcio per giorni quindici, al solo effetto

. L

della perdita dello stipendio e fermo l'obbilgo di prestar serviz o,
per abituale negligenza nell'adempimento del doveri della carica.

Con Regi decreti del 7 maggio 1891.

Ridente Vincenzo, reggente il posto di segretario della procura gene-

tale presso la Corte d'appello di Palerrno, e norninato segretario
della stessa procura generale, coll'annuo stipendio di lire 3,500.

Varriale Francesco, vice cancelliero aggiunto della corte dappello di

Napoli, è richiamato al precedente posto di cancelliere nella pre-

tura di Afragola, coh'dtiußl0 Stipendio di lire 2,000.
Limauro Paolo, cancelliere della pretura di Afragola, ð richlamato al

precedente posto di cancelliere nella pretura di Gragnano.
Vegas Luigt, cancelliere della pretura di Trecastagne, ð tramutato

alla pretura di Centurlpe.
Manzella Salvatore, cancelliere della pretura di Centuripe, à tramutato

al a protura di Palagonia.
Spampinato Carmelo, cancelliere della pretira di Palagonia, à tramu-

tato alla pretura di Trecastagne.
Massinelli Nicola, can elliere del'a pretura di Vico Canavese, è tra-

mutato alla pretura di Cesana Torinese.

Manca Cossu Fortunato, cancelltere della pretura di Senorbi, è tra-

mutato illa pretura di San Nicolò Gerref.

Caldeo Francesco, cancelliere del'a p-etura di San Nicolò Gercel, ò

t"amutato alla pretura di Senorbi.

Molis Panzall Giovanni Battista, cancelliere della pretura di San Ga-

sino Moureale, ò tramutato alla pretura di Nurri,

Manno Antordo Ignazio, cancelliere della pretura di Norri, è tramutato
alla pretura di San Gavino Monreale, a sua domanda.

Adami Domenico, can,elliere della preiura di Dipignano. è tramulato

alla pretora di Gerace, a sua domanda.

Spinelli Lorenzo, pice cancelltere aggiunto al tribunale civileepenale
di Reggio Calabria, è nominato cancelliere della pretura di Dipt-
gnano, collannuo stipendio di lire 1600, cessando dal perceptre
11 decimo sullo stipendio precedente.

Borgarino Andrea, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-

nale di Cuneo, è nominato cancelliere della pretura di Morozzo,
coll' annuo stipendio di lire 1600, cessando dal perceptre il de-
cimo sullo stipmdio precedente.

Bajocco Gregorio, cancelliere della pretura di Paglieta, in aspettativa
per motis I di salute fino al 30 aprile 1891, è, in segut'o a ua

domanda, confermato nell'aspettativa stessa per altri due mes
, a

decorrere dal 1 maggio1891,colla contlauszlone dell'attuale

assegno.
Leone Giuseppe Antonio, vice cancelliere della pretura di Bisceglio,

è nom nato cancelliere dctla pretura di Monteroni di Lecce, col-

Pannuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire il decimo
sullo stipcndio precedente

Con decreti ministeriali del 'I maggio 1891:

Chiola Giovanni, vice cancelliere della pretura di Biella, à a sua do-

manda, nominato vice cancelliere aggiunto del tribunale civile e

penale di Cuneo, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Gazzera Cesare, sostituto segreterio della Regia procura presso II tri-

bunale civile e penale di Spoleto, 6, a sua domanda, nominato
vice cancelliere della pletura di Biella, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Foderato Luigt, s ice cancelliere della pretura di Taverna, è, a sua

domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Gerace, coll'attuale stipendio di I:re 1300.
Gramendola Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Gerace, è tramutato al tribunale civile e penale di Mon-
teleone, a sua domanda.

Seozzatava Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Gerace, ò nomi-
nato Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Reg-
glo Calabria, coll'attuale stipendio di Ilre 1300.

Miriello Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenento al dfstretto della carte d'appello
di Catanzaro, è nominato vice cancelliere della protura di Gerace,
coll'annuo stipendio di lire 1300.
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È concesso alla famig11a di Chabod Giovanni Giuseppe, cancelliere
della protura di Morozzo, sospeso dalla carica, un assegno aliment re
menstle corrispondente alla metà dello stipendio di annue lire 1600,
con decorrenza dal 16 aprile 1891 Ono al termine della sospensione,
da esigeral in Morozzo con quietanza della signora Chatrian Vittorina,
moglie del detto funzionario.

Con decreti ministeriali del 9 maggio 1831:
Pesci Gioacchino, plce cancelliere della pretura del 2 mandamento d

Roma, ð temporaneamente apphcato alla cancelloria della corte

d'appello di Roma.

Valletri Alessandro, Vice cancell ere della pretura di Piperno, ò no-

minato sostituto segretario della Regia procura presso il Tribu-
nale civile e penale di Frosinone, coll'attuale stipend o di IIre
1300.

Palag! Vittorio, vice cancelliere della pretura di Sezze, è tramutato
alla pretura di Piperno, a sua domanda.

Stadorin! Romolo, vice cancelliere della pretura del 6* mandamento
di Roma, sospeso dalla carica, ó richiamato la servizio a decor-
rero dal 10 maggio 1891 e dest nato alla pretura del 2 manda-
mento di Roma. La sospensione Int11ttagli con decreto 2"/ agosto
1889 ð limitata a mesi d ecl, cioò dal 1· settembro 1889 a tutto
giugno 1890, e saranno al medesimo corrisposti gli stipendi de-
corsi e non percetti dal 1© laglio 1890 al 15 magglo 1891, sotto
deduzione della metà corrispostagli a titolo di assegno ali-
mentare.

Con BR. decreti del 10 maggio 1891:
Bottala Pietro, reggente il posto di segretario della procura generale

presso la corto di cassazione di Palermo, ð nominato segretario
della stessa procura generale, coll'annuo stipendio di IIro 4500.

Chiarleone Umb•rto, vice canceillere della corte d'appello di Casato,
ð nominato cancelliera del Tribunale civile e penale di Vige-
vano, coll'annuo stipendio di lire 3000

Glauda G.useppe, vice cancelliere del tribunale c1Vile e penale di PI-
norolo, 6, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per
avanzata età, b' termint dell'articolo 1, lettera A, della legge 14
aprile 1881, n. l'idi, con decorrenza dal 1° giugno 1891, o gli ð
tonferito 11 titolo o grado onoriflco di cancelliere di tribunale.

Con decreto ministeriale del 10 maggio 1891:
Ilortone Cesare, cancelliero della pretura di Casteggio, è nominato

vice cancel!!ere della corte d'appello di Casale, coll'annuo stipen-
dio di liro 2500.

Con decreti ministeriali dell'11 maggio 1891:
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sull'attuale stipendio

di lire 3000, con decorrenza dat i* giugno 1891, al signor:
Bolognesi Giovanni Battista, vice cancelliere della corte d'appello di

Bologna.
E' assegnalo l'aumento det decimo in hre 220 sull'attuale stipendio

di lire 2,200, con decorrenza dal 1' giugno 1891, al signor:
Dorelli Remo, cancelliere della pretura del 2 mandamento di Ca-

pinnori.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale stipendio

di lire i,300, con decorrenza dal 1 giugno 1891, ai signori:
Trivoli S:efano, vice cancelliere de'la pretura di Carfati;
Calcerano Sahatore, vice cancelliere della pretura di Naso;
Ideo Michele, vice concelliero della pretura di Castrogiovanni ;
D'Aurello Andrea, sostlfuto segretario aggiunto alla procura generale

presso la coste d'appello di Trani;
D i Sentbus Giavanni Battista, vice cancelliere della pretura di Ci-

vidale;
Di Fiore Fortunato, sostituto segretario agglunto alla procura gene·

rale presso la corte d'appello di Napo'i;
Dallari Giuseppe, vice cancelliere della protura di Scandlano;
Cambiso Antonio Maria, vice cancelliere della pretura di Celano.

Con decreti ministeriali del 12 maggio 1801:
Pantaleo Gennaro, cancelliere della pretura di Noepoli, à sospeso dal-

l'esercizio delle sue funzioni a decorrere dal 16 maggio 1891.
Vanni Luigt, mostituto segretario della regla procura presso 11 tribu-

nale c1vile e pena!e di Roma, 6, a sua domanda, nominato vice

cancelliere aggiunto allo stesso tribunale clylle e penale di Roma,
coll'attuale stipendio di lire 1430.

Guidobaldi Cesare, vice-concelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Roma, appitcato temporaneamente alla segraterla della

regia procura presso lo stesso tribunale, ð nominato sostituto

segretario della stessa regia procura, coll'attualo stipondio d1 liro

1300, cessando dall'applicaziono.
D'Andrea Luigi, vice cancelhere aggiunto al tribuna'e esvile o penale

di Roma, è applicato ternporaneamente alla segreteria della regia
procura presso lo stesso tr.bunale di Roma.

Lopes Domenico, vice cancelliere della protura del 1• mandamento

di Pavia, è tramutato alla p-etura di Messa Superiore, a sua
domanda.

Guggiarl Pompeo, vice cancelliere della pretura di Massa Superiore,
è tramutato alla pratura del 1* mandamento di Pavia, a sua do•

manda.

Disposizioni fatte nel personale del Notari:
Carpentari Melchiorre, enndidato notaro, à nominato notato colla re-

sidenza nel comune di Bussolengo, distretto di Verona.
De Giuli Alessandro, candidato notaro, ó nominato notaro colla red-

denza nel comune di Ghemmo, distretto di Novara.
Scolozzi Francesco, candidato notaro, ò nominato notaro colla real-

denza nel comune di Veglie, distretto di Lecce.
Tort! Alessandro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Bereguardo, distretto di Pavia.
Del Campo Paolo, candiddtO 00tarO, ð nonlinato notaro colla restdenza

nel comune di Cleto, distretto di Cosenza.

Triconi Giuseppe, candidato notaro, a nominato notato colla residenza
in Isola di Strombo:1. frazione del comune di Liparl, distretto di

Alessina.

De Giardullis Raffaele, notaro residente nel comune di Cancello ed

Arnone, distretto di Santa Maria Capua Vetere, étraslocato nol co-
mu:le di Bellona, stesso distretto.

Ricciardi David Girolamo, notaro residente in Spadafora San Piero,
frazione del comune di Milazzo, distretto di liessina, è traslo-

cato nel comune di Montefarte S Giorgio, stesso distretto.
Ferrara Benedetto, conservatore e tesorfero dell'archivio notarilo man-

damentale di Alcamo, con R. decreto 16 novembre 1890, regi•
strato alla corte det conti il 29 stesso mese, nominato notaro in

Salaparuto, distretto di Trapani, 6 traslocato nel comune di Vita,
stesso distretto.

Rubiano Ernesto, notaro residente nel comune di Alrasca, distretto di
Pinerolo, à traslocato nel comune di None, stesso distretto.

Barrest Giovan Battista, nominato notaro colla residenza nel comune
di Carpineto Romano, distre:to di Roma, con Regio decreto 12

agosto 1890, registrato a'la corte del conti il 5 settembre succes-

sivo, è dichiarato decaduto dalla carica di notaro per non avoro

assunto in tempo utile l'eserclato delle suo funzioni nel comuno
di Carpineto Romano.

De Sarlo Michele, nominato notaro colla residenza nel comune di Cave,
distretto di Roma, con Regio decreto 6 lugho 1890, registrato
alla corte dei conti il 15 stesso mese, ð dichiarato decaduto dalla
carica di notaro per non avere assunto in tempo utilo l'eserclaio
delle sue funzioni nel comune di Cave.

Giordano Carlo, notaro in S. Giacomo degli Schiavoni, distretto di
Larino, con Regio deeroto 22 agosto 1890, registrato a.la corte

det conti 11 13 settembre successivo, traslocato in Guglionesl¡
stesso distretto, à dichiarato decaduto dalla carica di notaro por
non avere assunto in tempo utile l'esercizio del e sue funzioni
nel comune di Guglionesl.

Tarozzi Eugenio, notaro residente nel comune di Asola, distretto di

Mantova, ò dispensato dall'uffleio di notaro in seguito a sua do-

manda.
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Con decreto ministeliale del 7 mag¿10 1891:
g oncessa af notaro Brambilla Luigi Ermanno una proroga sino a

tutto 11 21 agosto P. v. per assumere l'eëercia o delle sue funzioni nel

comune di Vergiate.
Con decreto ministeriale dell' 11 maggio 1891 :

E' concessa al notaro De Lillo Francesco, una proroga sino a tu'to

il 29 novembre p. v. per assumere l'eserc1xio delle sue funzioni

nel comune di Cet'Vin0,

Disposizioni fatte nel personale degli archivi no-
tartli:

Con Regi decreti del 7 maggio 1891:

Vigna Galperti Carlo, notaro residente in Santhià, è nominato con-

servatore o tesoriere dell'archivio notarile distrettuale di Ver-

celli, con l'annuo stipendio di lire 2000, a condizione che presti
cauzione rappresentante una rendita annua di lire 200.

Calogero Emanuele, notaro in Pachino, è nominato conservatore e

tesorier6 tiell'archivio notarile mandamentale di Pachino, distretto
di Siracusa, con l'annuo stipendio di lire 200, a condiztone che

presti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 10.
Bassanelli Antento, notato in Vetralla, è nominato conservatore e tel

soriere dell'archivio notarile man tamentale di Vetralla, distretto
di Vaterbo, con Pannoo stipendio di bre 600, a condizione che

presti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 30.

Disposizione falla nel personale del Regio Ispettorato .

Generale deRe Strade Ferrate :

Con R. Decreto del 12 aprile 1891 11 s gnor Belli Felice ulliciale

Purdine di 1| classe nel R. Ispettorato Generale delle strade Ferrate

,
in seguito à sua domanda, cohocato a riposo per motivi di salute

a datare dal 1° giugno p. v.

BOLLETTINO N. 18
SULLO STATO GANITARIO DEL RESTIAMR Ngt. ReeNo o'trit.ië

dal dì 27 aprile al 3 maggio 1891

REGIONE I. - fÎORIORÍO.

Torino - Tito petecchiale dei suini: 3 letali, a Torino.

Pleuropaeumonite essudativa contagiosa: 1 a Torino.

Febbre altosa: 1 a Va'perga.
Carbonchio : 1 letalo, a Palazzo.

Cuneo - Id.: 2 bovini, morti, a Caraglio e Savigliano.
Alessandria ---- Id.: 1 bovino, morto, a flobella.

Febbre aftosa: 1 bovino a S. Damiano d'Isti.

REGIONE lI. - Lombardia.

Arvia - Carbonchio: 1 lettle a Montalto.

Febbre aftosa : 256 bovini in 7 s'alle a Rognano, Siz ano,
Torre d'Isola, Vellezzo; 16 a Landiano.

Milano - Id.: 529 bovini la 11 stalle a Mezzate Chiaravalle e Lac-

chiarella; 85 a Quintosole, Zibido e Meletti; 3 ad Abbiategrasso

e Busto.

Carbonchio: 2 a Locate T. e Urugherio.
Sonkio - Afta episootica: 23 bovini in 4 stalle a Montagna e

Teglio.
Bergamo - Id.: 8 a Comune nuovo.

Brescia - Id.: 30 bovini a Longhera; altri casí ad Astianello, Ca-

priano, Quintanello, Orzivecchi, Barbariga.
Carbouchio: 3, bovini, morti, a Gottolengo, Travagliato,

Dresefa.

Mantova - Carbonchio sintomatico: 2 letali a Borgofranco e Vil-

lapoma.
Affeziote motvotarcinosa: 1 letale, a Poggio Rusco.

Cremona - Febbre aftosa: 196 in 12 stal.c a Corte de'Frati, Car-

mignano, Gombito, Guntardo, Pessina, Pieve d'Olmi, Soncino,
Vescovato.

REGIONE III. - ŸOROÍO.

Verona - Carbonchio sintomatico; 3 bovini, morti, a Gressana,
Palù e Lugo.

Vicenza - Carbouchio: i letale a Tezze.

Belluno - Id.: 3 letali a Mel, Sospirolo e S. Giustina.

Febbre aftosa : 18 bovint a Ces:o Maggiore.
Treviso - Febbre aftosa : 3 bovini a Mogliano.

Carbonchio: 1 bovino morto a Vidor.

Venezia - Febbre aftosa : 32 bovini a Mestre.

REGIONE V. - Emina.

Piacenza - Febbro aflosa: 2 bovioi a S. Antonto.

Carbonchio essenziale: 1 bovíno, morto, a Firenzuola.

Reggio - Id.: 3 bovini, morti, a De:etto, Campegine o Guastalla.

Tifo petecchiale dei suini: 1 letale a Casaigrande.
Modena - Id.: 1 letale a Finale.

Carbonchio essenziale: 3 letali a Mirandola e S. Prospero.
Id. sintomatico L2 letalt a M'randola e Carpi.

Ferrara - Affezione morvofarcinosa: 1 a Ferrara (abbattuto).
Bologna - Tefo petecchiale del suini: 1 letale a S. Agata.
Ravenna - Id.: 1 letale a Cotignola.

Affezione morvcíarcinosa: 1 letale a Bagnacavallo.
REGIOss VI. - Marche ed Umbria.

Maoerata - Carbouchio essentiale : 1 a M. S. Giusto.

Perugia - Seabbíe degif ovíni: 51 a Spoleto.
Valuolo degli ovini: 20 a Castiglione del Lago.

REGIONE TIL - SOSCRIla.
Areizo - Tifo petecchiale dei suini; 3 letali a Castiglione Fio-

rentino.

REGIONE VIII. -- Lazio.
Roma - Scabbie degli ovini: 'l mandre di 580 capi a Tivoli.

31EGIONE 11. - ROrÎÊÎORRIO AdrÎ&ÍÎCa.

Foggia -- Scabble degli ovini: 32 a Cerignola.
Alfezione morvofareinosa: 1 a Manfredonia.

REGIONE ÄI. - Sicilia.

Catania - Seguita la scabble degli oviat a Sperlioga e Nicosia.

Palermo - Residui dell'atta a Palermo.

Girgenti - Aftezione morvotarcinosa: i a Sciacca,

Roma, addi 15 niaggio 1891e
Dal Ministero delFinterno

R Direttore della Sanüà Pubblica

L. PAGLIANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

L'agenzia di emigrazione « Società Uoione Marittima Italiana Bar-

tolomeo Caroggio > con sede in Genova, si è volontariamente sciolta

col giorno 11 del corrente mese di maggio.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Nelle stationi ferroviarie di Butora, Falcouara e Terranova di Sin

cilla, in Provincia di Obitsuissetta, à stato oggi attivato il servltio

telegrafico pubblico con orario limitato.

Iloma, 15 maggio 1891.
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MINISTERO DI A.GIIICOIaTURA,
SOTTOSEGRETARIATO Df STATO - DIVISIONE I=

ELENCO delle dichtarazioniper diritti d'atstorg stelle operg d'ingegno inscritte nel regibiro generale del Minittgro.
25 gitsgno 1865, N.2387, del 10 agosto £875, N. 20ß2 e del 18 maggio 11/82, N. 756 approualo con

Dichiarazioni presentale in tempo utile -

- Art. 27, paragrafo 1• del

NOMB
T I TOLO

fu esegul la pan blicazionedelPautore de1Popera
e data di questa

I.

30901 Furino F. Trascrizione per violoncello con accompagnaneen¢o di piano. I ¿Cale. Sonzogno. Ellano, 1801,
forte sull'opera Cavallerfs Rasticana del maestro Pietro Ma-

scagni. (N. di cat. 521).

30992 Pastort Rusea Giuseppe Motici lascritti per mandollno e pianoforte sulPope-a Cavatteria Detta, 18f)],
Rusticana del maestro Pietro Mascagni. (N di cat. 512).

30993 De Simone Carlo Caro d'introduzione (facile riduzione per pianoforte) sull'opera Dotta 1890.
Cavalleria Rusticana del maestro Pietro Mascagm (N. di ca-
talogo 483).

30994 Detto Sicilmna (facile riduziono per pianoforte) sull'opera Cavalleria Dette, 1891.
Rusticana del maestro Pietro Mascagni (N. di cat. LOl).

3>05 Detto Strofe d'AI/fo (faelle riduzione per pianoforte) sulPopera Gaval- Detta, 1890
teria Rusticana del maestro Pietro Mascagni (N di cat. 502).

I

36906 Detto Scenti, Coro e Brindesa (facile t iduzione per pianoforte) sull'opera Detta, 1890,
Cavaller to Rusitcana del maestro Pietro Mascagni. (N. di
cat. 508).

30997 Prate-i Giuseppe Melodie, tascrizione a quattro mani sulPOpera Cavalleria Ituati• Detta, 1891.
cana del maestro Pietro Macagni. I N. di cat. õ29).

30908 Mugnone Leopol lo Motivi trascritta µer pranoforte sulfopera Cavallefia Rusticana Delta, 1891.
del muestro Pietro Mascagni. (N. di cat. 498).

80999 Mugnone Feramar do Trascrizione per violina con accompagnamento di pianoforte Detta, 1891.
sulfopera Cavalleria Rusticana del maestro Pietro Mascagni.
(N. di cat. 523).

310( 0 Azzoni Italo Piccola ¢rascrizione per pianoforte sull'opera Cavalleria Ru- Detta, 1891,
sitcana del maestro Pietro Mascagni. (N. di cat. 521).

31001 Celega Nicolò Grand Morceau pour piano sulPopera Cavalleria Rusticana del gegge gggg,
maestro Pietro Mascagni. Op 247. (N. di cat. 499).

31002 Detto Fantasia-trascrizione per pianoforte a quattro manl sulfopera Detta, 1891,
Cavallaria Rusticana del maestro Pietro Mascagni. Op. 2õ3.
(N. di cat. 531).

31003 Albano Michele Intermezzo trascrizione per arpa sull'opera Cavalleria Rusticana Dotta, 1801.
del maestro Pietro Mascagni (N. di cat. 524).

31004 Corrado Achile Trascrizione per mandolino con accompagnamentodiplanoforte Detta, 1890,
sulfopera Catallería Rusticana del maestro Pletro Mascogni.
(N. di cat. 511).
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INDUSTRIA E COMMERCIO

- SEZIONE II* - (oraltra n'atirons)

durante la seconda cinindicina del usage di aprile 1891 per gli effetti del 29tto unico deRe leggi del

Regio decreto del 19 settembre 1882, N. 1012 (Berte Ba) e deRe Convenzioni internarfonalt in efgore.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1885, N. 1012 (Serie Sa),

Ministero o

Prefettura Tassa
NOME DATA

presso cul fu eseguia pagata OSSERV A Z10 N I
d1 chi ha fatta la presentazione la della presentazione

presentazione

Sonzogno Edeardo (editore). Id. 24 marzo 1891 2

Detto Id. 24 Id. > 2

Detto Id. 24 id. > 2

Detto Id. 24 id. 9 2

Detto Id. 24 id. > 2

Detto Id. 24 id. * 2

Detto Id. 24 id. > 2

Detto Id. 24 Id. » 2

Detto Id. 24 id. > 2

Detto Id. 24 id, > 2

Detto Id. 24 id. > 2

Detto Id. 24 id. > 2

Detto Id. 24 id. > 2

Detto Id. 24 id. > 2



Ioo2
,

6122ny?x tirpierste net usano ly togu

NUME
TITOLO

dell'autore dell'opera fu ese-u,ta la ¡mbbheaziano
e data di questa

31000 Costa Alberto Ilivabutti. (Nuovo hb-o in difesa della morale) (tlue volumi) .
(Edie. Librrlia Marlmo d'kze-
glo) TIP. Unrtuisti di G.
Prato. M.lano, 1831.

31007 Marradi Giovanni Nuori canti (19851890) . Tip. Treves. Milano, 1 marzo
1801.

31009 Rosttta Gelolimo La rr leola di Dolma, conone I:n ¡n te atti (10 strata da A Mi- Detta, I Id. »

31039 Ragma Moleti G. Memor ic e rec jueforti . . Detta, 1 id. >

31010 l'orta Augnato Nontrt liianca, Babe (con 68 disegni di Edoardo Dalbono) . Detta, 1 id, a

31011 Spora: Ginevra Di casa in casa, racconti (rldotti dall'inglese) (con disegnl) . Detta, 1 id. »

31012 Laufs (::nlo Camere ammobigliate, commedia brillante in quattro atti (tradu- Detta, 15 10. »

zione della marchesa Paulucci).

31013 Platania Pietro Spariaco, opera musicale in quattro atti (partitura) . .
-

31014 Ghislanzoni Ar.lonto Spr taco, tragedia lirica in quattro otti (musica di Pietro Plata. Tip Sonzogno, Milano, 20 marzo
nua) (libretto). 1891.

31015 Gori Pietro (Rigo) Pri.oloni e Battaglie, (versi) . Tip. Flaminio Fantuzzl. Milano,
11 aprile 1891.

31016 Rinaldint Paolo

31017 MaupassantG.c NormandJ

\ 31018 Dotti
II
.I

Testa di donna in rilievo (sculuna) .

Musofte, comédie en tro s actes .

Musotte, commedia in tre atti (traduzione) .

. Labora·orio d'orencella Rinaldini.
Fuenze, 15 febb:aio 1891.

, 31 .0 - Il I />ro per tulle. lieper torio di cognizIoni utill nelle diverse oc- Tip. Barbb:a. Firenze, 20 oprllo
c< r enze delta uta domntica. 1891.

.
31021 - Sctua Sµo,t, rivista illustrata quiadicinale di letteratura, arte e Tip. dePa ScenaSport. Firenze,

-*purt. 1891.

31)22 - Sc:na illastrata, rivista quindicinale di letteratura, musica e dram- Tip. S. Landi. Firenzo, 1800,
matica.

310ž3 Valabrðgue Albin Le ."c:n; , r da Justin , armål.c en trois actes
. . -

o Davril Georges
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blinistero ' '

l'assa
ti Og 2 o Prefettura O A T A

presso cui a pagata OSSERV A 2 I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita de!In presentazi, ne

,

la presentazione i Liro
I

! Bal'on1 Ele1tra di Massimilieno. Milano 2 marzo 1831 2

I

Fratt 111 Treves (el tot i3 Id. 4 aprile 1801 2

D:41 Id. 1 id. s 2

Detti id. 4 kl. > 2

De il Id. 4 Id. » 2

Detil Id. I td. > 2

Delli id. 4 td. » 2

Sonzògno 1:doardo (editore). II. 6 Id. > 2 Art. 23 del testo ut.lco delle Inert.-
Happlesenin o iu r la pi lma s i lta
11 "O marzo IMh al t•atra N farlo

D,tto Id. 6 Id. • 2

Gorl avv. Pletro, , Id. 11 id. > 2 Art. 24 del te stu unica de llo ic,9:i. -
Depositato 11 tolume le Prry.oni.

RinaldInt Paolo (vrefico). Firenze 12 id. > 2 Deposiloto 11 m< del'o in ges,o.

Praga car. Marco e Silvestri cav. Gio Milano 15 id. > 2 Art 23 del testo unico delle leppi -
vonni. Itappresentato I er in prim.. tolta

a Parigt nel f<btr.sio 1801.

I

Detil id. 15 id. » S Detto. - Non are,ia ra; pie e. I la.

6. Barbara (Ditta). Firenze 21 Id- > 2

Pollaal ing. Palade. Roma 10 dicembre 1890 2 Art. 24 del resto m.tro delle leggi -
Depositati i idSCICOli H. 1 0 2 (gfD•
nato 1601).

Detto Id. 11 11. > 2 Detto. Depositato 11 fascicolo n. 21 (16
novembro 1800).

Novelli Ermeto o Lelgheb Claudio (ca· Torino 13 marzo 1891 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
pocomici). Rappresentata per la prima Vol*a

11 22 gennato 1891 al teatro della
1 Comidle ßu/fe in Parigi,
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I

STABILIMENTO
NORE

T I TOLO
dal quale

delPantore dell'opera fu esognita la pubblicaziono
'
¯

e data di questa

31025 Valabrague Albin Un Prix Alontyon, comédie en trois actos . . . ...

e llennequin Maurice

31027 Valabioguo Albin M¿nages Parisiens, comédio en trois actes . Librairie tbådtrale. Parigi, 1891.

31028 Valabrðgue Albin li Pompiere di Giustina, commedia in tro atti (traduzione di ...

e Davril Georges Antonio Salsilli).

31029 Valabregue Albin Le vacanze matrimonialf, comroedía in tre atti (traduzione di ...

o IIenncquin Maurice Laura Vestri).

31030 Detti Da premio Montyon, commedia in tre atti (traduriótiè di Lati t --

Yestri).

31031 Boucheron alaxime Signore Otello, commedia in tr4 attl (traduzione d1 Laura Vestri ). -

e Morel Einest

31012 Valabrègue Albin Matrimonis Parigini, commedia in tre atti (tradugionG di Lasm-I
Vestri).

31033 Lehnert Manuale pel Condolliero di truppa, tradotto slalid 'y edizione Tip. Vinc. Dona. Torino, 1 feb-

tedesca dal cav. C. Marselli (con tavola lit•>gtafata) . braio 1891.

31034. Baccin! Ida Quinte letture per le classi elementari femminili . .
: (EdiFz Bez 1 p le SUModor.

31035 Catullo Q Valerio La cAioma di Berenice e repiatola a Ortsta, Verstone 44; g¡n. (Detta) Detta, 1 id. *

Seppe 10gullDI COR Ÿ0ggiUûta de]ÍS Voi siano di Ugo Ÿ0 scolo.

31036 B.:cc°nl Ida Realta e fantasia, libra per tutti, colt illustrazidal di Enric¢ gaz- (Detta), Tip. S. Landl. Firenze,
zanu. 1 apri e 1891.

1037 Sornagiotto Carlo Prologo nel melodramma u Parddho e la P/ ri in un prolotte e
tro atti (partitura),

tulli i Tip. Guigoni.Milano,marzo 1891.31038 Poldoni C. Trattato completo delle malattre e de.t's uevamento di
deivolatiis da cortile e degli uccelli d'djþ BdimentO ad uso

icterindfÏ O d€gÎÌ 8ÎlgVOLOfi, precadino da cenni generell
enato a 9 Asiulogia degli uccelli,

di Calc. Ricordi o C. Milano, 13
31039 Cappelli 3Iarco Senza p elese, polka (istrumentazior e pe; • banda, partitura). N. marzo 1891.

cut 51733.

31010 Barreca Domenico Fantasia per banda sull'opera Fra Diave to di Auber (partitura. Detto, 13 Id. >

19. di cat. 54744).

31041 Voeteihout van l\iccol Serenata per pianoforte solo. (' A, dl est, 9• 1227) .
• Detta, 13 id. *

Detta, 20 id• *31012 Brisskr Agrael di A. Franchetti. (P eld-pourri pof Pit anotorte) . • •
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Ministero
Tassa

NOMB o Prefettura D A T A
presso cui pagata OSSERV A Z I ON I

d1 chi ha fatta la presentazicane fu eseguita della presentazione
la presentazione Lire

Novelli Ermete e Lolgheb Clandlo (ca- Torino 13 marzo 1891 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
pocomici). Rappresentata per la prima volta

11 20 gennaio 1891 al teatro Palais
Royal in Parigt.

Detti Id. 13 id. > 2 Det'o. Rappresentata per la p·1mt volta
il 15 aprile 1890 al teatro des Non-
veautes in Parigi.

Detti Id, 13 id. > 2 Detto. Non ancora rappresentata.

Detti Id. 13 id. > 2 Detto. - Idem.

Detti ld. 13 id, a 2 Detto. - Idem.

Detti Id. 13 id. > 2 Detto. -- Idem.

Detti 11 13 d. Þ i 2 Detto. -- Idem.

Marseill Carlo, capital o. Id. 25 uprile 1801 2
I

Bemporad Roberto e figlio (editori). Firenze 25 id > 2

Dotti Id. 23 id, > 2

Detti Id, 25 Id. > 2

Sernoglotto Catto. Venez'a 21 marzo 1891 2 Art 23 del testo unten delle leggi. -
Rappresentato per la prima volta
il 2 febbraio 1891 al teatro la Fe·
n ce in Venezia.

Balduzzi dott. Clodemiro. Milano 18 aprile 1891 2

G. Ricordi o 0. (Ditta). Id. 19 id. > 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. 19 id. » 2

\
Detta i Id. 10 id. > 2
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NOMB
STABILIMENTO

dell'autore dell'oyera ,

T I TOLO dal qualo
a esegutta la pubbifcazione

e data di questa

31013 Doussagol Emile Der use yoir violon (ou mondolice) asce piano. Op. 12 (N. di Calc. HIcordi e C. M¡lano, 5
cat. 01318¾ marzo 1801.

3101-1 Bono Paolo 11arcarola-Svenuta per planoforte. (N. di cat. 54832) ' Delta, 23 id. >

31045 Ert a Luigi Eloi e du soir pour piano. (N. di cat. 94368) • Det*a, 21 Id a

31('46 Detto
,
Tourûlloon. galop pour planó. (N. di cat. 01311) • • Detla, 18 Id. »

31047 Detto Pat bonheur, polka pour piano. (N. di cat 01310) • • Dettu, 12 id. >

31048 Cornetti Glacomo Berceuse per violtno con accompagnamento di pianoforLO. (N. ui gegga gg j
cat. 5-1830).

31040 Fala fin; M Sempre con te l gevotta per pianoforte a quattro mani. (N. di ca' Detto, 20 id, a

talogo 10289).

310 0 II. Elliot Lath Sared from lite Wreck, descript,ive song nith harmomum ac• Detta, 10 id. a

t ompaniinent ad lib (intr6ducinst the meindv of tile Siellian
Mar inerN Ilymn). Words by G. W. Southey. (N 1 mFm nor.
N. di cat. 04201).

31051 Lemaire Gaston La Cara.wne, pr èsle de foul Milliet. Op f l. (N. I hop ou Ten·)• Defin, 10 id 2
A. di cat. 94230.

ßlf32 Detto SuandAa, mazurka ilusse pour piano. Op 20. (N. di cat. 01174). Detta, 19 id »

31053 Chanonado C. Caparcio upµassionato pour piano. Op. õ2. (N. di cat. 94330) · Detta, 12 id. »

310M RosAI Co lo ßnzarria per mandolino e pianoforte sopra motivi di G. Verdi, Detta, I id. »

(N. di cat. 51850).

31055 Andelli Guglit la o Frla Nuora, nozmka per pial.ofortc a quattlo mani. (N. di en- Detta, 7 Id a

talogo 54001).

310ûG Amadei R. La Giocanda di A. Ponchielli. Drenimento per pianofolte.(N,di Detta, 7 id, a
es!. 042113.

31057 Z.beroni Giuseppe Fantasia pe r mandolmo con ¡ i mt fa le sull'opera La Gn.conda Detta, 3 Id. >
di A Poncillelli (N. di cat 5193,).

31058 Fumagalli Disma La scuola det dilenante (dodici sindi per inanoforte). Op. 331. Detta, 4 id. »

(N. di ca.. U131I).

I
31039 31artucci Utuseppe Ruin«nza per planoforte. (N. t i er D I.NS) . ¡ Detta, 4 id. »

I
I

3600 A1.sesto S. Fiasi celebu., hhere trascrzio i foul, accuratamente datergote, Detta, 8 id. •
esegulbili anche Jaile picco'e ul-w, per pianolutte Up 364-309.
(3. di raf. 011737. (N I. I unestra Cantari di Norimbertia,
2. rHello (tit Verdi) , 3. La Greconau : 4. 3/c//stofele ; 5. Aarnet ;
G. Lohengun,
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Mimstero

NOME o Prefettura D A T A
Tassa

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione tu eseguita della presentazione

I la presentazione
Lire

I

G. Ilicordi e C. (Ditte). MddIlO 10 aprile i©1 2

Detta Id. 19 id. > 2
i

I

Detta Id i 19 id, a 2

Delta Id. 10 id. » 2

Detta Id. 10 id. > 2

Detta Id. I 19 id. > 2
I
I

Detta 13. I 19 id. » 2

I

Detta Id 19 id. » 2 '

I

I

l'e ta I I. 10 id, > 2

Pe 19 Id. 19 Id. » 2

I

Detta Id. 19 id. » 2

Dr.tta ;d. 19 id. > 2

I .

Detta Id. 19 id. > 2

Detta Id. I 10 id• > 2
i

Dera Id. , 19 id. » 2

Detta Id. 19 id. > 2

Detta 'd. 19 id. » 2

Det.o Id. 19 id. > 2

I

i
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NOME
STABILIMENTO

T I TOL 0 I dal quale

le1Pantore dell'opera fu eseguita la pubbilcazione
e data di questa

31001 Borrent Antonio 15 JIluratore, metodo di cost unione. pratica dedicato alle scuole Tip. degli Operal. Milano, 26
professionall murario italiane. apri o 1891.

31062 Fiorenza Prime pagine della vita. Raccontl illustrati da Adolfo Scarstlli . (Edit. R. Paggi). Tip. Enrico
Arlani.Firenze,27eprile 1801.

31063 Guzzi Giuseppo Leffe 17 lugtfo 1890 sull'am einzstrazione degli Istituti pubblici Tip. G. Galatola. Catania, 25
di Bene/lcenza, messa in relazione immettiata con egm arti aprile 1891.
colo des regolamento per l'esecuzione della stessa, corredata
dal rega lamento a moduli per la contabilità e da un indico al,
fabetico analitico.

Dichiarasfont presentate in tempo tardico - Art. 27 g 2 ¢fel testo

.

NOME
STABILIMENTO

e .
T I TOLO dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

Ë* o datadt questa

31005 Mascagni Pietro Danza esotica (partitura) -

31019 Dalbono Cesaro Scritti varii, con prefazione di Francesco Saverio Arabia . . Tip. Successori Le Monnier. Fi-
renze, 1891.

31024 Valabregue Albin Les vacances du mariage, comédie en trois actes . -

e IIonnequin Maurice

31026 Boucheron Maxime Madame otAello, comédio en trois actes
.

-

o Morel Ernest

Parti di opere depositate in continuazione det depositi precedentemente fatti -

STABILIMENTOTË NOME
p = $ T I T 0 LO

dal qualo
© dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e
A

e data dl questa

16259 Appiani A., Bonfadini R. I Fasti del primo Regno Ttaliano dipinti da Andrea Appiani, con (Ediz P. Moretti Milano). Litogr.
o Martini F, cenni dlustrativi del professori Romualdo Bonfadini e Ferdi- Longhi, Rosaspina, Dist e Be-

nando Martini. nngha. Tip. S. Landl. Firenze,
180'.

30345 Giorgi Giorglo La dottrina delle persons giuridiche o Corpi morali, esposta (Ediz. F.lii Commeill. Firenzo).
con speciale considerazione del Diritto moderno italiano. Tip. Giachetti, ilglio o C.

Prato, 1891.
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I I

Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERV AZ I ON I
dI chi ha fatta la presentazione fu esegmta della presentazione

la presentazione gg.,

Borroni Antonio. Milano 25 aprile 1891 2

Paggi R. (editore). Firenze 27 id. > 2

Guzzi car. Giuseppe. Catania 27 id. > 2

unico delle leggi sul diritti d'autore, eco. del 19 Settembre 1882, N. 1012 (Berte 86}.

31inistero Tassa

NOME o Prefettura D A T A

di chi ha fatta la presentaziono fu e eg
della presentazione

pagata OSSERVA Z I ON I

la presentazione Lire

Souzogno Edoordo (cditore). Milano 24 marzo 1891 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Eseguita la prima volta al teatro

Gnlooni in Livorno il 22 novembre
1890.

Dalbono Moreno Emi'f:1. Firenze 18 aprile 1801 2

Novellt Ermete e Leigheb Claudio (ca- Torino 13 marzo 1891 2 Art 23 del testo unico delle leggi. -

pocomici). Rappresemata per la prima volta
11 12 febbraio 1887 al teatro des
Menus Plaisirs in Parigi.

Detti Id, 13 id, 2 Detto. Rappresentata per la prima volta
11 19 settembre 1890 al "'Vûlre de
ClunU in Parigi.

Art. 24 del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore del 19 .settembre 1882, n. 1012 (Serie 3=)

liinistero D A T A Tassa

NOME o Prefettura
della presentazione pagata

presso cui OSSERVAZIONI

di chl ha fatta la presentazione fu eseguita Precedente

la presentazione
Attuale (l' deposito) Lire

Moretti P.etro (editore). Firenze

Gior¿l avv. Giorgio. Roma

10 aprilo 1891 29 rprile 1881 2

18 14, e 18 settembre 1890 2

Depostt:ta Popera In un

voluine (9õ fogli di
testo e 31 Incisioni).
(I professori Bouradint
e Marliot banno s' stl-
tutto il prof G Mon-
geri decesso ne11886)

Cepositato 8 volumo 2•
Parte speciale. - Lo
Stato,
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ELKNCO R. A tielle opere risertare, per dirtitt a"ox.tore, con sowie <tichiarasfont

approrato con R. riecreto 19 satrem/rre 1882, N. 1012

Numero D A T A

iscridzione
NOllE DELU AUTORE T I TOL 0 DEL L' OPER A

della ¡mbblicazione
nel o prima rappresentazione

regitsro de|Popera
generalo

½194 31003 M sacagnt Pugro Danart e set-ca (partitura)

19105 31013 Platania Pletro 5partaco, oper.1 musical: in quattro atti (partitura) .

919ß 31017 MaupassantGe Normand J. Tusotte, con è lic en tr. is actes
.

.

, Estguita la p:ima vnba
i al teatro Gol soni in

I.ivorno il 22 novem
Lre IRDO.

. . Rappr. por la prima volta .
11 20 naarzo 1801 al
teatro S. Carlo in Na-
poli

. i Rappr. i1. nel f•·bbraio :

1891 a Pat igt.

0197 31013 Detti Kut tie, comruedia in tre atii (fr.iduzione) .
. Non ancora rappresenlata,

i

SLOS 31023 Valabrogue Athin Le Po r.pier de .I,tstine, <omédie en trois artes .
. Rappr. per la prim9 volta

e Durrà Georges 11 'JS gennatu 1891 at
teniro della Comédin
11;tfe in Puligt.

3190 31024 Valabrague Albin Les vacances du ma.ioge, comédia en trois actes . Rapp". Id. il 12 febbraio
e IIennequin Maurice 1887 al teatro aes Me·

nus Plarsirs in Parigi.

00 31025 Detti Un Pris Ken'yon, comMio en trois a<t·s .
. Rappr. Id. 11 20 gennoto

ibH1 01 taalro Palais
Ib riet in Parigi,

$201 31020 Boucheron Maxime Madame Ottiello, comédie on t:o:s actes . . Enppr. ut il 19 s<ttem-

e More! Ernest bre 1830 al IMatre
du C/ung in Pas igi.

$202 31027 Valabrague Albin Ednages Parisiene, comédie en trois actes . . Rappr. Id. 11 15 aprile
INDOaltrairodesNeu-
traules in Parigi.

9203 31028 Valabregue Albtn Il Pompiere di Giustina, commedia in tro allt (traduzione ei An- Non ancora rapplesentato.
o Davrli Georges to.itu Salsdll).

4201 31020 Valabrègue Albin Le escanze matrimoniali, commedia in tre atti (traduzione di blem

o IIennequin .\!nurice Laur a Vestri).

3205 31030 Detti Un premio Meniycn, commed a in tro atti (traduzione di Laura Idem

Vestri).

9206 31031 Boucheron Maxime Signora Olello, commedia in tre atti (traduzione di Laura Vestrt). Idem

o Morel Ernost

û?07 31032 Valabrègue Altin Matrimonii Par¡gini, commedia in tre atti (traduzione di Laura Idem

Vestri).

9208 31037 Sernaglotto Carlo Prologo nel melodramma 15 Paradiso e la Peri in un prologo o Rappr. per la prima volta
tre atu (partitura). d 2 febbraio 1801 al

,
teatro la Fenicoin Ve·
nezin.
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a henndelfart. 14 del testo tentco delle leggt 25 pttegw 1865, N. 2337, 10 agosto 187
,
N. 2652 e 18 nuzygte 18 N, 6

(SeNe ?) deerante la seconda quindicina del mesa di aprile 1891.

NOME PREFETTURA
CERTIFICATO PREFETTlZIO T A SS A

cui pagata
di chi ha presentata Numero 0SSERyAZIDMè stata pres,ntata .

D .« T a -

la dichiarazione la dichiarazione
"'

registro della presentaziot.e Lire

Sonzogno Edoardo (editore) M.lano 209 24 marzo 1891 10
.
Art 23 del testo unico delle leggt.

Detto Id. 216 6 aprile 1891 10 Detto

Praga caV. Marco e Silvestri cav. Gio- Id. 225 15 id. > 10 Detto
vanni.

Detti Id. 226 15 id. > 10 Detto

Novelli Ermete e Leigheb Claudio (ca- Torino 5934 13 marzo 1891 10 Detto
àádóniict).

I
I

Detti Id. 5932 13 id. 10 Detto

Detti Id. 5933 13 id. 10 Detto

Detti id. 5035 13 :d. 10 Detto

Detti Id. 5936 13 id. 10

Detti Id. 592T 13 id. 10 Art.23 deLtesto unico de!!e leggi.

DettL Id. 5928 13 id. 10 Detto

Detti Id. 5929 13 id. » 10 Detto

ÐeftE Id. 5931 13 Id. > 10 Detto

Det'i Id. 5930 13 id. > 10 Detto

Sernagiotto Cailo. Venezia 223 21 id. > 10 Detto
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Numero D A T A

iscr ione T I TOL 0 DEL L'OPER A della pubblicaziono
nel NOME DELL' AUTORB o prima rappresentazione

S registro dell'opera
Ë generale

i

I

9209 31039 Cappelli Marco Senza pretese, polka (istrumentazione per banda, partitura). N. di 1891
cat. 54733.

0210 31010 Barreca Domenico Fantasia per banda sull°opera Fra Diavolo di Auber (partitura. 1891
N. di cat. 54744).

9211 31011 Vesterhout van Niccolò Serenala per pianoforte solo. (N. di cat. 91227) . . 18111

I

i
9212 81042 Brissler

I
I

0213 31000 Ainssio S.

I

Aarael di A. Frenchettf. (Potitpourri per pianoforte). N. di cata- 1891
logo 94364.

Frasi celebri, libere trascrizioni facill, accuratamente dileggiate, 1891
esegutbili anche dalle piccole mani, per pianoforte. Op. 364-369.
(N. di cat. 041°i3). (N 1. 1 Maestri Cantori di Norimberga;
2. Otelio (di Verds) ; 3. La Gioconda ; 4.Melistofele ; 5. Asraet ;
6. Lotten0rin).

Roma, addl 2 maggio 1891.

M I N I STERO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE i - SEfl0NE II - SoTro SEGRETARIATO DI STATo

Il Tribunale civllo e penaic di Messina, 1" sezione promiscua, ha
emesso 11 giorno 20 gennaio 1891, e pubblicato d 23 detto mese, la
Segl10Bí0 SenteBZa i

Nella carisa
Tra

Il Pubblico Ministero presso 11 Tilbunale suddetto, rappresentato
dell'aggiunto giudit.larlo sig. Ernesto Repollini

Contro

Il sig. Bonaventura Antonino fu Eutichio, domiciliato e residente in

Ma ssina, contuma c.

Pot tatasl la cal.sa n11'udienza di questo Tribunale del 16 andante

mese gennaio, da parte del Pubblico Ministero si conchiuse.

Piaccia al Tribunale dichiarare l'annullamento per non essere ststa

pagata la tassa annuale dell'attestato di privativa industriale conferito

come sopra of signor Bonaventura, condannando costui altresi al pa-

gamento delle speso del presente giudizio.
Indt a che la causa fu posta in deliberazione.

Considerato che la domanda del Pubblico Ministero perchè si dl-

chiari annullato l'attestato di privstita industriale conferito al signor
B enave tura Antonino, per mancanza di pagamento della tassa an-

nucle, non è sta'a da costui contraddetta, e poichè ð dessa giust ß·

cata dall'Elenco del Ministero di agricoltura, industria e commercio

in conformuh dell'art. 84 del R. decioto 31 gennaio 1861, n. 1674,
debba accogliersi col·a condanna del convenuto alle spese.

IL TRIßUNtLE

Udit a il Pubbl ro M nistero, in contumacia di Antonio Bonaventura,
aetoolte la doman la propos•.a con atto del di 2 dicembre 1890, e

per l'effetto dichiara annullato l'attestato di privativa industriale del

9 luglio 1885, vol. 36, n. 491, rilasciato al detto Bonaventura, e lo

condanna alle spose da tassarsi dal presidente,

RarrirICA D'INTESTAZIONE (ga
SI 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë:

N.912487 d'iscrizione sui registrl della Direzione Generale per L. 175
al nome di Martini Matilde e Vittorio di Paolo, minori sotto la patria
potestà del padro domiciliati a Mortola frazione di Ventimiglia (Porto-
Maurizio, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechë
doveva invece intestarsi a Mortint Maria (chiamata coigarmente
Matilde) e Vittorio, di Paolo, minori, ecc. ecc. il rosto como sopra,
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit.
Ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notißcate

opposizioni a questa Direslone Generale, si procederà alla rettifica d1

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 5 Maggio 1891.
18 Direttore Generais

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga pÑllË$¢G%iOfid).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010 clon:

n. 6i3õ82 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale por lire

100 al nome di Pelissaro Maria-Teresa fu Francesco, nubile, domici-
liata in Torino, fu così intestata per erroro occorso nello Indicazioni
date dri richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico mentroch6
doveva invece intestarsi a Pelissero Teresa fu Francesco ecc. Vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell' art. 12 del regolamento sul Debito Pubblico, si dl01d4
chiunque possa avervi Interesso che trascorso un mese dalla prima
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CERTIFICATO PREFETTIZIO
NOME PREFETTURA

T A SS A

di chi ha presentata ð stata sentata Numero D A T A pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione
registro della presentazione lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 228 19 aprile 1891 10

Detta Id. 229 19 id. > 10

Detta Id. 230 19 id. > 10

Detta Id. 231 19 Id. > 10

Detta Id. 249 19 id. » 10

Il Of•euere Capo deMa fa Divisione: G. FADiaA

pubblicazione di questo AVViso, ovo non sieno state notincate oppo- Le domande per i suddetti post\ dovranno dai genitori, o dal tu-•

sizioni a questa Direzione Generale, si procederhallarettiflcadi detta tori,delle fanciulle concolrenti, essere presentate o trasmesseallOpe-

iscrizione nel modo richiesto. raio del R. Consenatorio non più tardi del 30 giugno 1891, e do-

Roma, 11 30 aprile 1891. vranno essere corredete in forma legale, dei seguenti documentt:
Il Direttore Generale 1 Fede di nascita della fanciulla.

NOVELLI. 2° Fede medica comprovante la sana costituztone della concor-

rente, e comprovan'e pure che essa ha avuto il vaiolo naturale o

inoculato.

AVViBO. 3 Fede del Sindaco circa le condizioni morali ed economichc e

11 Procuratore Generale del Re presso la Corte d'Appello di Trani, la civiltà ed onoratezza della famiglia della concorrente, e circa le

per gli effetti contemplati dagli art. 29 e seguenti del R. decreto 13 particolari benemerenze di alcuni dei men.bri della famiglia stessa,

settembre 1874, n. 2070, serie 2*, rende nota la cessar.ione delle fun. sia per servizi prestati allo Stato, o alla Provincia o al Comune di

zioni di conservatore de le ipotecha della provincia di Capitanata del Firenze.

cav. Carlo Parisi, avvenuta col giorno sti del corrente mese di mag.
La domanda ed i suddetti documenti devono essere in carta da

gio, perchè con Dooreto Ministeriale del 15 febbraio. u s. Venne tra. bollo da cent 60.

mutato nella stessa qualità a Messina. Non si ammettono nel Conservatorio le fanciulla che siano minori

Trani, 13 m1ggio 1891. di anni 7 o magglori di anni 12.

Pel Procuratore Generale Dato a Firenze, 6 maggio 1891.

E. VERROTTL L'Operolo
A. DIGERINI NUTI.

ÛÛNCO II, R. PROVVEDITORE AGLI STUDI
DELL& PROWIIWOIA DI BASILICATA

4. CONSERVATORIO DI S. GIOV100HINO IN FIBENZE Veduti git articoli 93 e seguenti del Regolamento per i convitti

Awwiso di eoneorso.
' Nazionali del Regno;

L'Operato del R. Conservatorio femminile di S. Giovacchino di Fi- NOTIFICA:

ronze. È aperto il concorso per esame ad un posto semigratuito governa-

Visto Part. 124 del regolamento approvato dal Real Ministero della
, tivo, vacante nel Convitto Nazionale Salvator Rosa di Potenza a for

Pubblca Istruzione il 29 agosto 1874; - tempo dal 1• ottobre 1891.

BANDISCE: A tale concorso saranno ammessi i giovani di scarsa lo "una', che

Che nel dotto R. Conservatorio verranno fra breve a rendersi va. godano i diritti di cittadinanza , abbiano consegusta l'amuais ione a

ca9ti tro posti dl grazia a mezza retta di IIre 20 mensili ciascuno, Ginnasio, ed a tutto settembre 1891 non abbiano oltrepassata l'elà d

pagabili anticipatsmente, anni 12.
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Al icquisito dell' l.I e falli e •<t on,* par é .dunni dello leda

001;40to A Liua let 0 di:·lro Conuta publlco guieinstivo
11 candidato p oseniente da puttische seaole non è ammesso al

roncorso se nella a n.• oubnaria non abbia superati gh esami di
promozione dall: rian che frequentò durante l'ann, scolastico 189ti-91

11 cuneorso ana pr'ncipio nel H. Lireo Ginnasto 891vator Rosa di

Potenza, il20'nultop v.lata:Li al una Commissione seeka dal
con lidio Scolus!!co provmri.i'e,

11 c..ndidalo, p·r *+--re animesso al concorso, dovrà presentare al
Rettore del Coninto \otionale, t.on più toldt del JA giugno 1801 i
seguenu slocuraentt:

r;\ sta:sta in ca D lega's snuta di propria mann, nella qvale siadetto l'I ell'• se unt.i e i va che clwe i accia ad abbia fatto gli
studil;

b) la f de legale di na«cit i:

affe uto di fequenti alla senola, nlasciata dal direttore della
inadestma;

dì certilleato •0 moralu.! riaart ito dal'a Giunta ¾unicipah•;
e dichiviazione 4 «Ils G unta Mumelpah•snila prof*st:one del padre,

sul numera e sulla qualità lelle persone rhe compongono la f.imigha
tiel candirlain su li somma che la famigha paga a titolo di contribu-
z:onc, aticonia dall'agente de|l• tasse, sul patrimonlo del genitori e
del candid, o stes, s.

L'esa:ne dt concurso si fira per dappia prova, scrita ed olal•=.
La proi,* ser atta por i ennd dati proponienti dalla seuela elenientari

con-Istela i·l un e ompor.imerito it.111ano e in un quesito di aritme-
tica; per i canid.tu provenenti dalle scuole classiche,in un compo-
nnnento ital aun e ha n'in versione dal latino, seeën lo gh studi
latti.
La pro,a (r.le, che aviis lawgl in ordiatamerte dopo la preia

serillo, che ,ial., pubbin I. enniprensierà tutte le materie proprie della
classe dan.: qw.le innten*,tono i randt lati. e durerà quindici mmuti
per ogni materf9.
Il pos o 'a à 00: I i rto dal Ce neigifo frolastico; per mer•to, al

candlinto che ottenne Papplovazione m oglil materia dell'esame, ed
urla niella esm;•L:<ttu von inforure agli otto desimi; a pari m··rito
,'ira da a jne'elevia al plit bisognomi, el a qu.•sit ai dgh dt impe-
gill gro.eltintiti e di s'n =ese Urtizil alo Stato.

Poleism .3 m.ty;rto 15'll.
Il Pluiredit<.le II.

P. 0018E4\.

BOLLETTINO NETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 10 maggio 18!!I

S I'AZluM

Belluno . . . .

Domodossola . .

iblano
. . . .

Veronn
. . .

Venezia . . . .

ÎOFIDO . . . .

Alessandria . . .

Parma . . . .

100008 . . . .

Genova . . . .

Forli . . . . .

Pt saro . . . .

Purto Maurtzio . .

Firenze
. . . .

Ur b;no . . . .

Ancona . . . .

i.IVOPRO . . .

Peragia . . . .

C imerino
. . .

Chieti . . . .

Aquila . . . . .

Roma . . . . .

Agnone . . . .

Foggia . . . .

Han .....
Napo.I . . . . .

Potenta . .
. .

I.ecce . . . . .

COMPOLJ
. . . .

Cagliarl . . .
.

He,tglo Calabria
.

Palernio . . . .

Catania
. . . .

Caltamssetta . . .

Siracusa
. . . .

I '
TEMPERATUßA

STATO ,
STATO

est, cle.l.a ut.I. MARI gassfata Minim.a

1 ant, 7 ant.
pile 14 ore preethoti

plovoso - 20 0 12 (
3¡t coperto ..- 26 0 11 5

coper to - 21 L 14 2

coperto - 21 8 16 0
3¡i coperto mosso 23 2 15 9

112 coperto -

'
21 N 13 4

coperto - 21 8 14 0

Iti coperto -

,

2:1 8 17 2

3¡i coperto -
· 25 !) 15 6

coper to agitato
= 18 8 l i 9

1¡2 coper to - 211 1 17 7

coperto calmo i 20 1 QR
112 coperto mosso I 10 0 i '

3¡i coperto -

,

21 0 15

3¡ i coperto - , 23 1 12 3

coper to calmo
' 2.1 7 17 O

112 coperto mows 22 6 15 &

coperto - 22 3 12 4

coperto ... 20 5 12 2
sereno - 21 4 7 0

coperin - 20 3 11 G
coperto - Si i 15 2

It2 coperto - 10 0 8 9
sereno - 26 7 11 5

sereno calmo
,

22 2 14 7
a.oµ.·rto , legg. mosso 10 3 14 9

l¡2 e, perto - lH 2 9 1

sereno -
' UÎ •I 12

i¡l copeito I
-- 27 i 11 0

sereno calma e i ti 14 .a

plusoso . Itgg mosso 19 9 14 4

enperto cahuu ,
21 7 13

3(8 coperto culmo 2.1 2 15 &
nebb.oso '

-

' 21 1 10 5

.ill coperto calmo 21 3 10 0

illil?TEliti lŒLla PUDBLICA ISTIlUZIONE

A.vviso di oonoorso.
Secondo le disposilloni contenute nel titolo 3 della legge 1.1 no-

sembin 1839, N. 37:3, ò ¿•perto il concorso alPullielo di professore
tituhte di Fiska e Chimica nel R Liceo « Parini e di Milano collo
«tipt adio ta annue bre 2Clfi
A alc tenettso potranuo e.sacia ammessi i professori reggenti o

l'tolari che thafgildflO IP ( Ë$Cigl100 hütŠd0t(O Og Ê 1CPI O (gg cg¡gggg
tecnftl governattvl nunclu'a gh asststenti alle cattedro di FI.sica o di
Chinnen i elle regie I:mversitis, e in generale tutti quelli :Le hanno il
filolo lega'e di abal.tazione al detto insegnamento ne'Lical.

Coloro che intendono al essere iscritti fra I concorrenti dovranno,
entio quardfita gleinÌ d.IÎla USÊ8 dCÎ pffh0DIO $33180, Îdf PffVenif0 8Ï
II. Proiteditore ugli studt in Mdano la loro domanda in certa bollata
da L 1,20, torredita di quti tituh e documenti ch'essi teputino op-
FNtuni.

11 cor earso aira 'uogo per titub e per esame a norma degh artl-
call .II, 3.', :i.: e :11 del Br,chunento approvato con R. Decreto di
.settemt•re 1*9, 3. 011tl s.-'e.ie u",.

Ronia, 3fi aprile 1891.

II Devellore Capo della Dirt.none

OSSERVAZIONI METEOROLO61:HE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 16 moggio 189f

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione a di metri 40,0.
Barometro a messedh . . . . .

= 754, 7.
Elmidità relativa a mezzodi , . . . .

= 60.
Vento a mezzodi . . . . . . .sud mojerato
Clelo a mezzodi . . . . . t upct to.

massimo 2)', 6.
Termometro eentigrade y

i minimo - 15
,
2.

PJoggia in 24 ore: -- -

I.i it; maggio 1891.

Europt pressone alquanto bassa Neandinavia meridiontle, Hi.s••ia
media e setientnonale r Grimania; pintfosto elevata Nordovest pe•

msola Iberica, Amburgo 710; Pietroburgo 747; Corogna 765.
Italla 21 ore: barometro di,eeso dovunque, fino 8 mill Nord, poco

Sud, ploggle temporah Nord, ploggiatello Marche; venti qua la in

forta specialmente meridionah. Temperatura aliuanto diminuna Nord
Centro.

btamano cielo nuvolow, ponti freschi terzo qu:nhanin molto sta-

zloni Contio, scirocco forte Canale Otranto.

r l'rstruzione secondaria classua llaromello 730 e<'remn Sud, 750 Zurgo, Cofle, Porto'orre*, Roma,
it.ts! Lesina, depresso 71N a T in valle padana.
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Mato mosso agitato costa ligure tirrenica, calmo mosso altrove.
Probabibth: Venti freschi forti terzo quadrante; cielo nuvoloso

con pioggie specialmente Itaba superiore; mare agitato,

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 17 maggio 1831.

STATO STATO
TEMPBftATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AIBSSima Minima

7 ant. 7 ant,
delle ¾ ore pecedenti

Belluno • • • . coperto - 16 8 8 0
Domodossola

. . sereno - 1Î 8 5 0

rano · · · · sereno - 22 6 7 0
a - • · · sereno - 21 9 13 5

Venezia
. . .

. coperto legg. mosso 19 7 11 7
Torino - - . . sereno - 20 4 7 9
Alessandria . .

.
sereno - 22 7 7 7

Parma
. . . . screco - 20 6 8 8

Modena
- · ·

·
sereno - 24 0 10 3

Genova . . .
. 3l4 coperto mosso 18 3 11 9

Forli
. . . . . 1¡4 coperto - 24 0 14 4

Pesaro • • • . sereno legg. mosso 23 8 11 2
Porto Maurizio .

. 1¡t coperto legg. mosso 19 6 10 5
Firenze . . . . 3i4 coperto - 22 3 12 0
Urblno . . . . 114 coperto - 19 4 8 5
Ancona . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 22 9 14 0
Livorno . . . . It4 coperto agitato 21 0 9 9
Perugia · · · · 1t4 coperto - 17 0 9 4
Camerino

. . . 8¡4 coperto - 16 õ 7 5
Chiet! . . . . . 1¡2 coperto - 15 4 7 4
Aquila . - · · · 114 coperto -- 17 1 7 9
Roma

. . . . . 1\4 coperto - 20 6 13 2
Agnone . . . . sereno - 20 4 8 6
Foggia .

.
.
. coperto - 25 1 14 2

Bari . . . . . 112 coperto calmo 25 0 15 6
Napoli . . . . . ili coperto calmo 18 0 14 0
Potenza

. . . . coperto -- 17 4 11 0
Lecce . . . . . coperto - 24 0 15 0
Cosenza . . .

. 1[2 coperto - 25 0 11 6
Cagliari . - - . sereno calmo 25 1 12 2
Reggio Calabria

. 1¡4 coperto calmo 18 9 14 0
Palermo · · · · coperto calmo 22 8 11 3
Catanta . . . . 1;4 coperto calmo 23 0 14 1
Caltanissetta . . . sereno - 10 8 9 0
Stracusa

. . . . nebbioso calmo 21 2 12 0

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
tatte nel Regio Osservatorio del Colleglo Romano

il di 17 maggio 1891

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metrl 49,6.
Baremetre a mesmodh . . . . . 752, 6

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . 49
Vento a mezzodi

. . . . .
SW forte.

Cielo . . . , , , , 314 coperto.

Termemetre sentigrade
liassimo 10•, 8,

Minima 13•, 2,
Pieggia in 24 ore• mm. 12,2.

Li 17 maggio 1891.

Europa continuano basse irregolari pressiont quasi dovunque, Golfo
Guascogna 763; Zurigo 753; valle padana 748 a 749.
Italia 24 ore: barometro leggermente disceso; venti libeccio a po-

nento specialmente forti Nord e Centro, pioggia Sicilia e Centro ;
qualche pioggia Nord ; temperatura notabilmente diminulta Nord.

Stamane cielo sereno Nord, misto altrove; vent1 freschi forti terzo

quadrante fuorché Nord
Barometro 757 estremo Sud, 755 Portoforres, Cosenza, Valona, de-

presso 748 a 719 Nord.

Mare agitato alto Tirreno e Canale d'Otra.nto.

Probabil.tà : venti frescht forti intorno ponente, ciclo vario con

pioggie specialmente Italia superiore; temperatura relativamente bassa;
mare agitato lungo coste tirreniche.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMBARIO - Sabato 40 maggio l80i
Presidenza del presidente ßlANCHERI.

La seduta comincia alle 2,25.
QUARTIERI, segretario, leggi il processo verbale della seduta po-

meridiana di if rl che ð approvato.

Seguito della discussione del bilancio degd affari efteri
MARINELLI continuando la discussione sul capitolo 26, Scuole ite-

lians alfestero, ricorda In dichiarazione fatta ieri dal ministro degli
affari esteri, di accettare la proposta fatta dall'onorevole Sonnino per

lo stanziamento di lire 900,000.
Avrebbe voluto però cha questa dichiarazione fosse accompagnata

da un'ahra; da quella cioè che da questa minore riduttone le scuole

italiane allestero non avrebbero sofferto alcun detrimerito. Ma l'era-

tore è convinto invece che qualunque riduzione porti pueumento a

quelle scuole.
In soggetto di scuole le modilleazioni che avvengono a breve ol-

stanza dalla loro fondazione sono sempre esiziali; e quando si tratta

di assoluta soppressione, convien vedere la opportunità dei criteri col

quali alla sopprossione si procede.
E' parso che il Mmistero sia stato mosso in questo caso dal cyrterio

della frequenza di nazionali nelle scuole ; ma non conviene dimer ti•

care che queste scuole corrispondevano a ben altri ideali, non ultim
dei quali la laicizzazione delta istituzione in vista del mantenimento
della Ungua e della cultura italiana là ove aveva por tanto tempo

florito.
D'altra parte le Congregazioni religiose riflutarono, non senza una

certa logica di sottomettersi all'indirizzo che il Governo italiano avrebbe

voluto loro imporre.
Precipuo loro oggetto è la propaganda religiosa ; secondario, o

nullo, la nazionale; all'mcontro,questa è precipuooggetto dellescuole-

italiano, che non toccano i principii religiosi.
Non ritlene quindi che sia stato savio proposito quello del ministro

di sostituire in certo modo le scuole soppres=e con quelle tenute dai

religiosi.
Altra grave difficoltà allo sviluppo delle scuole italiane all'estero

sarebbe la istituzione di una tassa scolastica, che, nonostante la esen-
zione per i povert, spingerebbe moltissimi fra gli alunni alle scuole

di altre nazionalità.

Le proposte del Ministero porterebbero non solo alla riduzione, ma
all'indebollmento di tutte le nostre scuole della regione mediterranea.

E l'Italia ha doveri imprenseindibili verso i suoi flgii che si portano
in lontane regioni, il numero dei quali cresce di anno in anno. Un

ventesimo ed oltre della nazione italiana vive fuori dello Stato ita-

liano.

Di questa estesa emigrazione una gran parte vive appunto lungo
le sponde del Mediterraneo e specialmente del suo bacino orientale.

Ora esd, sia per la vicinanza della madre patria, sia per le tradi-
zioni, sia per loro proprio nobilissimo sentimento sono fra tutu git

emigrati quelli che megl:o tendono a mantenero la propria Ilugua. Nè
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va dimenticat come la lingua e cuhura italtana sia gloria antica della
nostra nd10ne in Oriento; e sia benancio i quel (10póll, polellð per'
mezzo di questa lingua ebboro sempre migl'oratè'I6 1õro coinunica-
zioni, i loro 'colismeref.
Ma tan'o più doloroso a 11 vedore 11 regresso che si vorrebbe fare

da parte nostro, quagto pliÍ atti'vi sono gli'storzi di altre naziodi per
sostitutço alla nostrp la Igro inndenza.I ·
Ä urasi Wal patriott1Ano del ¡irésidento del Consigilo una parola

che valg, a rtuniro tutti i cuor1 nel comune intento. (Vivo approva-
stonÍ).
LUCIANI esory con tuttq Panimo suo 11 presidente del ConslgPo a

codère comp etamente all'invito della Camera ristabliendo la somma
ch drrebÌ>eÃÎiirÑi aÛã"tilinisfono de11d'líniuá o délia clillia ita-
liapp. -

-
.. ,

Lisue- proposta hanno gik aperto l'animo ad una setta nemica
della patria Italiana, e questo effetto dovrebbe bastare, dice l'oratore,
a richiamare 11 presidente del Consiglio sulla diritta via.

Comprenge clie le necessità del bilancio richiedano la maggiore
parsimonla; ma egli, vecchto, ammonisco che l'ora dei sacrißci ton
pii6' essere 11nita per PItalia. (Senel Brayo!)
Ad ogni modo dice, se abblamo goal da riparare, accomodiamoci in

famiglia, ma non diamo a!!'estero spettse lo di angustie le quéll ap.
parirebbero assal maggiori della realtii, e non tronchiamo l'avvenire
a patriot,tiche sperapze, (Vive approvazioni).
SOLItiBERGO, ançhe a nome det deputati Antonelli, Marinelli, Lu-

tiani, Giovagnoli, Pprona, De Utirino, Mario Panizze, Roberto Galli

Ellia PoP.a e, Rodolfo Rossi svolge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che II Governo vorrà conellfare le necessità

def bliancio col dqvero di tener viva la tradizione e diffandere la

11ngua,,pila _cgtpra Italiana, ristab'lendo integralmento la somma di

lire,1,g3,710 stangata nello stato di previsione 1890 91 per lo scuole
alPestero, pass; alPorillne del giorno. »
Censura soprattutto 11 metodo empirico col quale si ricerca 11 Ta-

reggio,dpl bislanefo;. racimolando qua e 14 lievi economie sonra un

concettpschg le.ispirl.
- Su questo capitolo, ad esempio, si propone un'economia, determi-
nata in liro e contesimi, senza sapere ancora come e dove si potrà
ottpnpr)sy se e quali istituti intendons! di sopprimere o di trasfor-

mpp. g poi si accetta la proposta Sonnino, la quale ha lo stesso

vigo, di non avero alcun fondamento reale,
La ci e si propone di ristabillro col suo ordine del giorno, ri-

sponge a u planõ orgánico d sunto dall'unico documento olllbiale che
si abbla suua mato.la delle scuole coloniali, allegato al bilancio del-
l'8

engely gualche scuola si possa, sopprimere, che gli ordlia-
menti dlbbano rifredersi, ma ritiene che cið debbs farsi senza meno-
maro l piluenza complepsiva delle nostre scuole all'estero

11 1 cÃt 116 Ílà c$'e mancano ora a com'plemènfare l'assegna-
ment'o 'poëUnÈ Àbuot'erò gegilŠrlo del bilanclo; questa economia
puð boas!, invece, essero interpretata dai nostri nemici interni ecÏ
esteri m pa rinunclai ad esercitare anche fuori la influenza legit.
tima dolÏo'5Lato'lalco. (Approvazioni)
TURIgGLIO 8., a nome anche ill altri deputati, dà ragione dei ro•

8 9n digi del giorno:
« I sottoscritit inŸitano 11 Goverao a ristabilire nel capitolo 26 dello

stat dÎ pËoilsfons della sposa del Alinistero degli affarl esteri pel
1891-92 14 somma di IIre 233,000 e di supplire a questo aumento nel
blÌaric12 deg11 affar'1 estori con la ridtiziond di spesa da 'ottenersi nel
bilaticio del'MI'pistero della pubblica istruzione merc6 della soppres-
slËpe ábile ($llÌÑOISÍì$ 0 6euolo superiori di tutd gli incarichi cho non
hanno haratt di te porinoo suliptonze. »
« La Camera dollbera'd! irèsforfra dal liffnistero degli affari esteri

al Mintptero della pubblica tetrazlone il servizio dello scuole Italiano
all'às(Ero IEscrivencio nel "bilàñeio di quást'ultimo Ministero la spesa
di irre' 1,03 10, »
Ossórvd ci alli questione finanziaria ed alPamministrativa s'impone

la poltlica: queffa cloð di proseguire in Oriente l'indirizzo tracciato

dal precedente Ministero, diffondendo l'lofluenza llallana a mozzo della

scuola laien: perciò non 'puð apgi overeBa prŠpostŸrÏdúzfono del'ea-
pitolo d-1 bilancio nð la sopprossionk di à!cuna filillo seu li"Ö$f
stenti.

* Credo però giusto che il Governo studi 11 modo di fare, so a pos-

sibile, qualche economia sulla sposa, e ancho quello di far pagare
una tassa a colorp che frei¡uontaño lo s'códid.
Insistemio nel concetto di traifÅire questa spesa al bilancio dollá

' pubblica Istruz'one, afferma che si potrebbe, in questo, risparmlare
grosse somrile, sopprinienk nello Universiti.molti incarichi,_ sopra
tutto quelli facoltativi.
ConGda di aver consenziento nelle sue idee l'onorevolg gainistro

delÏa päliblica istruziänd. (Approvastoni).
CIIIÀÛtál, mlntstro di agricoltura e commercio, presenta un dise.

•gno dl legge per l'istitqzione di probi-cirf.
VILLtBI ministro dell'istruzione pubblicos nota che nessuno con•.

testa l'utilità di mantenere le scuolo italiano all'ostero, o che sola·
mente la questione verte sul mezzi e sulla misura degli asssgni.
Dica che la ¡iroposta di trasferlro c'otosto scuolo al. ministero della

pabblÊ a istruzione, ð molto gràve, e non þuð essore cosl'lIË¡iË0V
s3monté decisa. .

Lasciando al presidente del Consiglio l'incarico di esporro 11 pen.
siero del Governo per quanto concerne l'essegno per lo scuoto al.

Yestero, dice the non potrebbe accettaro alcuna economia nóÍ"'Euo
bilanclo, avendo egli stesso già proposto quelle che credeva pòs•
sibill.

'

Ammetto parð che qùalche altra economia sia possibile fare sugli
lþcarlebt facoltativi; e dice che proposto concrete in proposito pdá
tiona già dinanzi al Consiglio superiore.
Prega pere ð la Camera di non fare una questlone politico, che so-

rebbe foori di posto, ma ura semplice questione atnministrativa: o

dichiara che il Governo intendo di consolidare le scuolo all'obliro
rendendole pero pù autonome o più libero. (Viro approvaziogi
applausi).
TURBIGLIO S., per fatto persona'e, osserva all'onorevole ministro

della pubblica istruzione che propose solamento economio sullo sposo
toutill, e specialmente sugli incarichi facoltativi.
CAVALLETTO dice che le scuole italiona all'estere hanno 10 scopo

di df(fondere la nostra lingua non solamente fra i connarlonali ma

anche fr$ gVindigeni: e questo scopo si puð raggiungere solamente
con lo scuolo laicho che non crede el potrebbero sopprimere o in•

debeltre senza fare atto di vero regresso.

L'oratore & impensierito dolla propaganda clericato che indebolisce

ogni giorna l'influenza italiana la Oriente a benencio della Frandi, i
al augura che il prosidente deldonsiglio vorrà esprimero chiaramento
il suo pensiero a proposito dello scuole costdotto confessionall, ord:-
chiarare quali siano precisamente, e per quali ragioni, lo scuole che
intende sopprimero.
Spera perciò che il Governo vorrà accettare Pordine del giorno

dell'onorevole Brin.
Voci. La chiusura!

(Alesso al vott la chiusura non ð apÿrova a).
GIOVAGNOLI e GUBLPA rinunziano a parlare.
DI SANT'ONOFRIO, relatorp, dopo avere osservato che la Glunta

del bilancio si divido tra quelli che vorrebboro limitato Passegna•
mento alla sortma dapprima proposta dal Governo, quelli, cho, accet•
tono la proposta Sonnino, e quelli che vorrebbero ristabilita la som-
ma di 1.re 1,033,710, esorta 11 Governo ad accogliero la proposta di
mantonere la sommo che era inseritta nel bilanclo dell'esercizio pas.
sato, ritenendola sufficiento a mantenere o diffondere PinOuenza Ita.
llaaa. (Bravo!)
PRINETTI sarebbe disposto a censontiro rl'aumonto proposto dal-

Ponorevo e Sonnino se gli si dimostrasso la onicacia della sposa; ma
egli dubita troppo che 11 nostro organismo scolastico. allipstero corrl-
sponda agu alti flai per i quali fu latttulto; ossorvando che la F_rap•
cia non spendo che quattrocontentila liro nifanno; o che la scuola.
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sila n.n basta a ravvisare quelle csrrenti di simpa•la e di infliente

alle quali aspiriamo.
Spera, ad ogni modo, che per centomila lire non si porrà la que-

stlone di f1ducia; so verrà posta, egli voterà in favore del Ministero,
pur mantenendo 11 suo convincimento che la somma proposta sia ec-

cessiva.

PLEBANO desidera che II Ministero non si mostri esitanto o cede,
vole in questa prima aavisoglia; n'trimenti 11 programma delle oco-

nomie dovrà essere abbandonato.
Non nega l'utilità delle scuole italiane all'estero; ma credo ch'esso

darebbero maggior frutto quando si set'ondasse l'iniziativa delle no-

stro colonie. (Bone!)
BRIN, (Segni d'attenzione), svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera,
e preso atto delle duh arazioni del Governo, che affermano 11

suo proposito di raitorzare nello colonie italiano alPestero la cultwa

ed il sentimento nazionall;
« ritenuto che a tale concetto meglio risponda il mantenere lo

stanalamento di lire 1,033,710 per le scuolo all'estero, restando im-

pregiudicata la facoltà al Governo di introdurre in tale servialo tutte

lo opportuno economie facendone risultare nella legge di assesta•

mento ;
« passa all'ordine del giorno

« Brin, Grimaldi, Ercole, Cefaly,
Trompeo, Vacchelli, Danoo,
Menotti, Comin, Gianollo, Si-
noo, Garelli, Bettolo, Flanti,
Seismit-Doda, Pais, Sani Gla,
como e Compans ».

Richiama fattenzione del Ministero e della Camera sull'effetto che

un dissenso, sopra questa questione, potrebbo produrro fuori di

Ilalla.

. La spesa, a suo avv1sa, non si puô discutere, dal momento che

mancono dati di fatto; bisogna, dunque, raccoglierst tutti sopra un
concetto elevato e patriottico, queRo della dignità e delfinfluenza no-

stra all'ostero.

Econoulie se ne potranno fare sopra altri cap'to11; ed egli assicura
che seconderà 11 Ministero nelPattuazione del suo programma. (Ap-
provaz'oni),
DI RUDINV, presidente del Consiglia, (Segni di attentione) ringra-

sta, anzitutto, l'onorevole Brin per i nobill sentimenti ch'egIl ha espres-
so; ma gh pare che essi avrebbero dovuto indurlo ad accettare la

,proposta de1Ponorevole Sonnino, la sola che 11 Ministero pub acco-
gliore.
La questione 6 piccola ; ma A importante e come manifestazione

della volonth determinata dalla Camera di volere seriatnento le eco-

n0mle, e dt,abbandonato il egncetto delle scuole di Etato all'estore

per af0darle all'allto viviticante delle privato taidative (Commenti).
Rattrontando lo cifre de lle speso sostenute negli anni decorst per

le scuole all'estero con quella della frequenza degli alunni nello scuo'e

stesse, ne deduce che har.no dato migliori risultati i tenu! sussidt

dati allo scuole private che non le grosse somme delicato allo scuole

dollo Sta o. (Commenti).
Osservo, inoltro, che la spesa maggiore si rivolge alle scuole d'0-

riente, mentre le colonie nostre più nume'ose sono nelPAmerica.

(Commenti).
Sa che gli Interessi pol•tici nostri sono prevolmt! In Oriente: ma,

onette tenuto conto di essi, IFOVd OCCOSSIVa la sproporzione tra quello
che si spende in Oriente e quello che si spende in Amerita ovo cen-
únaia di migilata d'Italiani sono quost abbondonati dalla madre pa-

tria. B1sogna dunque rivedere quello che s'è fauo sino ad ora.

All'onorevole Finocchiaro-Apr to rispondo che ð Vero che, con de

creto ministoriale, egli ha so; presso alcune scuole istituito con de-

creto reale; ma che lo ha fatto per osservare la Egge o rientrare nel

conin! del bilancio.

Sareblio un nuovo diritto costituzionale quello che vorreblio inau-

curare Ponsrr vol,' Fir•o'chialo-Aprile con Pautrrizzare 11 Governo ad

okrop9ssare i limni del I,ban.lo. 11 Goveano non 10 la à mal, e pre•
feras.e essere un cadino a questo modo che un liberale aFa maniera
del'onorevole Finocchiaro-Aprile.
Prmcipale critotlo nel mantenere le scuole alPestero sarà questo d.

continuare a tenere quello serfole nelle quali vi sono alunni Italiani
Si possono anche accettare.in questo scuole degli alunni stranieri,

ma non si possono aprire scuole esclusivamente per essi e non s1pub,
<ol danaro del contribuenti italiani, mantenere scuolo per gli stranieri,
quando ancora abbiamo tanti ragazzi itabani, che per deScienza di
mezzi restano analfabeti.
Si procedora pot alla tratormazione delle scuole di Stato in scuole

locali là dovo questa trasformazione sarà possibile.
Parocchi oratori hanno mosso censura al Ministero per non avere

precisato le scuole che al devono sopprimere: questo è davvero un

dif-tto delle proposte ministerial*, ma è inevitabile perchè non si pn6,
ad esempio, diro fin t a ora se una scuola di Stato si possa o no

trasformare in sruola locale.
L'onoresole Turbiglio non ha compreso come stasi potuto accettare

una traasazlone, come è quella che si estrinseca nelPordine del giorno
Sonnino.
Or von vi sono criteri assoluti secondo i qurdi una scuola si deve

sopprimere o conservare, questi criteri sono relativi, quindi per amore
di concordia, si poteva agevolmente accettare una cifra, che permet·
teva di adottaro criteri plà larghi.
Viene poi Paccusa di clericalismo cho ð stata fatta da qualche ora-

tore. Or chO COBB b'intende POP ClericaliSmo i Se questa parola signi-
Hea subordinazione dello Stato alla Chiesa, crede <he I suoi trent'anni
di vita pol.tlea lo debb2no rendere immune da questa taccia. Crode-
robbe venir meno n'le più grandi conquiste della civilth fabendo una

politica d'intolleranza e di persecur.lone, gna non sabordinerã toal gli
interessi dello Sta.o a quelli della Chio•a.

La condizione delle corporaziool religiose italiano in Oriento ð diffi-
clle per ragioni che tutti sanno. Ad ogni modo egli, nel dattaro con
queste corporezioni, et terrà fedele a11e norme etabilito dal suo pro.
decessore, che teova giuste e patriottiche.
Crede cha la rehgione e la morale siano grandi forre di civiltà, ma

crede pure che la scie nza sia grandissima forza di civiltà e di pro-

gresso; se disgraziatamente la scienza o la religione dovessero ve-
nire in conflitto, egli, fra questl due grandi strumenti di civiltà, dark
ompre la preferenza alla scienza. (Vivo approvazioni).
Si parla della rostra influenza in Orkute. Ma che cosa 6 questa

innuenza 7 (11arltà) Se si accenna alla Innuenra intellettaalo essa si

avrà quando il penslero italiano si apanderà forte ed originale a do-
minaro il mondo, so si accenna ad lunuenza commercialo ed essa si

avrà quando la nostra posizione economica sarà forto, che non but
teremo più alla p<r a del banchieri di Parigi e di Berlino, so pol
dobbiamo aver di mira la inBuenza militare câså si avrà quando la

nostra armata ed il nostro esercito, una volta restaurata la finanza,
saranno rinforzati. (Bone!)
L'onorevole Caval'etto ha rammentato che una volta la lingua Ita-

liana si parlava in Orlente, ó vero, ma si parlava allora quando En-
rico Dandolo conquistava Costandnopoli e quando i marini ed i guer-
r.ori italiani riempivano da soll i porti e le terre delf0rlente. (Vive
approvaziol 1).
BRIN dice che l'onorevole presidente del Consiglio ha cogdnelato

col dire che le eenote in Or.ente erano importanti poi mano mano

ha detto che esse erano di pochissima importanza. Ils parlato del bi-

sogni d IPesercito e dell'armata, nia con 1 risparmi che si faranno
nelle s-•utle t.'Oliento neppure si potrà comprare un cannone. Crede
in unimo cho Pordino del giorno, che l'oratore avon accettato,
avrebbe dato al Governo 11 latitudino di fare delle economie, senza

per ora precisare in che misura lo debba fare, ginecha 10 stesso pre.
sidente del Consiglio ha dichiarato che ef6 per ora à impossibile.
PINOCCIIIARO-APRILE risponde brevi parole. Nota anzitutto che

l'appunto di i!!egalità fatto el Gabinetto procedente etrea lo maggiori
sposo non ha fondamento. Si provvede alle maggiori speso di carats
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te-o straordinario con decreti reati di prelevamento sui fondi di ri-
serva a termini della legge di contabilltà dello Stato. Egli non ha ac-

cusato 11 presidento del Consiglio di clericalismo, me ha detto, ed ð

la vertta, the I provvedimenti adottatt per la soppressione di a:olte

scuole all'estero erano stati accolti con manifestazioni di glofa dal

nemici d'Italla alVinterno ed all'estero. CIð non puð non destare le-

gIttimo preoccupazioni.
Quanto alle corporazioni religiose, non si illuda il presidente del

aConsiglio, esse non accetteranno le sue condizioni, como non accet-

tarono quelle dell'onorevole Crispi.
Le corporazioni meglio disposte verso di noi, alle quell alluse 11

presidente del Consiglio, sono in Oriente soggiogate dai Gesuiti o

dagli ordini ecclesiastici francesi, entrambi nemtel d'Italia.

L' onorevoto presidente del Consigho ha parlato dolla diffu.ione

della nostra in8uenza. Essa dipende principalmente dalla diffusione

delle nóstta linguh.
" L'oratoro*crede che in nome del più sacri interessi della nostra

gastria, 11 Almtstero dovrebbe recedere dalla sua proposta. (Ocne )
11 presidente del Consiglio ha invocato la necesshh del pareggto.

Norr lo contesta.
y; g; puð provvedere con altre economie, senza diminuire le no•

stre.scudW•
So dobbÌaalo perð prepararci alla lotta per assicurare la nostra in.

Éuenza, fac.damo male indebolendo le nostro forze.

Non ð disnrinandoci in parto che potremo vincere. (Vivo approve-
zion1).
CAVALLETTO crede che l'Italia sia abbastanza forte per far valere

la sua inCu•nza in Oriente di fronto a qualunque inOuenza straniera.

.PRESIDENTE invita i varl firmatarl degli ordini del giorno con-

trart al Ministero a concordarsi in uno che si metterà at voti.

TORDIGLIO e SOLIMBERGO ritirano i loro ordini del giorno asso-

clandosi a quello dell'onorevole Brin.

PRESIDENTE annunsta cha 6 atato presentato 11 seguente ordine

adel giorno dall'onorevole Prinetti e da altri deputati:

; La Camera delibera di mantenere lo stanziamento proposto dal

(Governo o dalla Commissione approvato di lire 800,000,
¢ Prinetti, Tegas, Ambrosoli, Beltrami,

Papadopoli, Bertollo, Sola, Mel,
Treves, Torelli.

CADOLINI, a nome della maggioranza della Commissione, dichlaia

til accettare fordine del giorno dell'onorevole Sonhino.

DI RUDIN1', presidente del Consiglio, dice che l'onorevole Prinetti

aveva dichiarsto che avrebbe accettato l'ordine del giorno Sonnino

eclo so 11 Governo avesse posto sopra di esso la questione dl iiducia,

era non porrà la questione di fiducia, ma non resterà un minuto al

suo posto se la Camera accoglierà l'ordine del giorno dell'onoreiole

. Brin; non per la entità della cifra d1 cui si discute, ma per mante.

nero saldo 11 principio delle economte, di cui l'attualo Ministero ps-

sume intera la responsabilità davanti la Camera ed 11 paese. (Bents-

simo f)
PRINETTI, dopo lo dichiarazioni del presidente del Consiglio, ritira

11 suo ordine del giorno, associandosi a quello dell'on. Sonnino.

BERTOI.LO dichiara che si asterrà, non volendo votare una nuova

sposa, na esprlmere fiducia
al Ministero.

PßESIDENTE dice che si voterà sull'ordine del giorno dell'onore-

vête Brin, come pit's largo.

Su esso hanno chiesto l'appello nominale gllionorevoli: Brin,

Engel, Sang þoyerino, Galli Roberto, Guelpa,
Ella, Chiara, Cefaly, D, lla

Valle, Giovagnoff, þ!enotti, Mazziotti, Muratori, Gallo, Stelluti Scala,

Nezzacapo e Fule'.

QUARTIERI, segretario, fa la chiamd.
Rispondono si:

Amadel - Antonelli.
Dettolo - Bonacci - Brin - Brunetti.

Caldes! - Castaldi - Cavalletta - Cefoly - Oblara - Cocco Ortu

- Comin - Compans - Coppino - Cucchi Francesco - Cucchi

utgi - Cuccia.

Daneo - Della Valle - De Risels Giuseppe - DI Blaslo Scipione
- Di Eant'Onotrio.
Ella - Ellena - Engel.
Fabrlzi - Ferrari Ettore - Finocchiaro-Aprile - Fratti - Fale!•
Galli Roberto - Gallo Nicolð - Garelli - Giovagnoll - Grimaldi
- Guelpa.
Lacava - Lorenzini - Luclani - Luporini,
Maranca Antinori - Marinelli - Mariotti Fllippo - Mazza - Maz•

ziotti - Menotti - Mezzacopo - Micell - Muratori.
Pais-Serra - Panizza Mario - Pantano -• Papa - Pavon! - Po-

troni Gian Domenico - Peyrot.
Sani Giacomo - Scarselli- Solemit-Doda- Sineo - Sollmborgo.
Trompoo.
Vacchelli.

Rispondono no:
Accinni - Adami - Alli Maccaran! - Ambrosoli - Amora -

Arbib - Arcoleo - Arrivabene - Artom di SanfAgnese.
Deltramt -- Bert! Domenico - Bonacossa - Bonas! -) Borgatta
- Branca - Battini.
Cadolini - Capo - Coppelli - Carmine - Carnazza-Amar! -

Casati - Casilli - Cavalieri - Corruti - Chlala - Chig! - Chl•
mirri - Chinaglia - Clementini - Colombo - Colonna•Sclarra -
- Costant1nl.
Daniell - D'Arco - D'Ayala-Valva - Da Blasio Vincenzo - Del

Balzo - De Lieto -- Della Rocca - Delvecchio - De Pazzi - De
Pappi - De Salvio - Di Colloblano - Di Marzo -- Di Rudini.
Fani - Favale - Ferracció - Ferraris Maggiorino - Fortunato
- Franzi - Frascara - Frola.

Gallavrosi -- Gamba - Gasco - Giordano-Apostoll -- Giorgi -
Grassi-Pasini - Guglielmi.
Indelli.
Lazzaro - Leali - Levi - Lovlto - Lucca - Lucifero - Lugli
- Luzzat'i.
Marezlo Annibale - Marazzi Fortunato - Marchlori -- Massabó
- Mater! - Nazton! - Mel - Mestica - Mezzanotte - Ninelli -
ilmolfl - Montagna - Morelli,
l¾icotera.
Oddone Luig! - Odescaleht.
Pandolfl - Papadopoli - Pascolato - Pavoncelli - pellong -

Penserini - Perrone di San Martino - Plachia - Plebano - Pol.
vero - Ponti - Prinetti - Pulla.

Quartieri - Quattrocchi - Quintieri.
Rava - Ridolfl - Rizzo - Rolandi - Romanindacur - Rospl..

gtfos! - Ruapoli.
Salandra - Sampleri - Sanfilippo - Sant Severino - Santini -

Saporito - Sardi - Simonelli - Sola - Solinas Apostoll - Son-
nino - Stellutt-Seala - Strani - Suardi Glanforto - Suordi Alessio
--,- Summonte,

Tegas - Testasecca - Tittoni - Tomass1 - Tommasi-Crudelt
Tond! - Torelli - Treves - Tripept.
Vollaro Saverlo.

Zainy - Zanolini - Zucconi.

Si astengona ;
Baccelli - Bertollo.

Dillgenti,
Merzario.

Turbiglio Sebastlano.
Sono in congedo:

Adamolf - Allmena - Andolfato - Angelon! - Anzan! ..-
Arnaboldi.
Balenzano - Basetti - Bastogi - Benedin! - Bonofontant -

Bertolotti - Bocchialini - Bonghi - Borromeo - Bose]¡¡,
Calpini - Campi - Canevaro- Capilongo - Capoduro - Casana
- Chiapusso - Ctbrario - Cocozza - Coffari - Conti - Òoryetto
- Costa Alessandro.

D'Adda - De Blasia Luig! - De Cristofaro - De Giorgio -
De Martino - De Riseis Luigi - DI Belgloloso,
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Faginoli - Florena.
Gianolio - Ginori.
Lanzara.

Maffl - Maluta - Martini Giovan Battista - Marzin - Mauro

, gordato - Maury - Meardi - Mocenni - Molmenti - Mordini -

Murri.

Napodano.
Oraini-Baroni.
Patamla - Picardi - Piccaroli - Poggi - Pompilj.
Rosano - Rossi Gerolamo - Roux - Rutiini.

Sanguinetti Adolfo - Sanvitale - Sciacca della Scala - Sella -

fra- Silvestri - Simeoni.

Tacconi - Tasca Lanza - Testa - Toaldi - Torrigian1.
Ungaro.
Vacca) - Valli Eugen o - Vendramlnt - Villa.

Zappi.
Sono in missione

Badini - Blancht.

Cambray Digny - Chiaradia

Ðe Simone - Dini - Di San Giuliano

Ferrari Luigi - Fornari.

Grossl.

Nartini Ferdinando.

Speroni.
Sono ammalati :

A lario.
Baron.i - Barzilat - Brunialti

Cagnols.
Donati.

Faring Luigi.
Gabelli - Genata - Gentili.
Puccini.
Ricci.

Slacci - Stange.
'Penan! - Tiepolo -- Tortaco

PMSIDENTE dichiara clitusa la votatione ed invita gli onorevoli

segratert a numerare i Vo!!.

(I segratari numerano i voll).
PllES1DENTE câmunica il risultato della votazione.

Prese;pi . .
. . . . .

208

Favorevolf - · - · • ·
0 I

contrari . . . . . . . 139

Astenuti . .
. . . • .

5

(La Camera non approva la proposta dell'onorevole Brin).

PRESIDENTE mette at vott la proposta dell'onorevole Sonnino.

(E' approvata, e sono approvati i cup-to!i 26 e 27).

AMBROSOLI parla sul capitolo 28 credendo insuffleiente la somma

prevista.
DI RUDIN1', presidente del Consiglio, crede che sarà sulliciente per-

chè si ricaverå anche qualche cespite dal tributo degli indigent.

Del resto con le amministrazioni conviene essere parchi non ge-

nerosi perchè quando si hanno dei larghi stanziamenti le amministra-

ioni trovano sempre Intdo di spenderli
AMBROSOLI prende atto delle dichiarazioni del presidente del Cons

¢Sono approvati tutti i capitoli fluo al 33).
DI SANT'ONOFRIO, relatore, dice che insieme col Ministero si è

cot3Cordata per 11 capitolo 31 la somma di lire 30,000.

(El approvato il capitolo 31 così ridotto).
PRE 'slDENTE mette ai voti lo stanziamento complessivo in lire

8,901,6 79.
(E' apparovato),
PRESI ¾NTE n3ette al voti l'articolo u lico del disegno di legge
(E' appro*vato).
DI SANT'Ð¾0FRIO, relatore, dice che è giunta alla Commissione

una petizionn <lella col'ania itaHana di Bucarest, che domanda che non

sta abolita la st'lola nalihaa ivi stabilita.NaturalmentelaCommiss1one

la trasmette al 'Ministelo.

PRESIDENTE dice che lunedi in principio di seduta si voterà
scrutinio segreto il bilancio degli esteri, di cui sono già approvati
capitoli.
La seduta termina alle '7,25.

TELEGILA.MMI

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 16 - L'In/luenza continua ad infierire. Ottan:asette

m'mbri della Camera del Comuni ne furono colpiti.
L'ultima vittima dell'Influenz,« fu il pittore Edwin Long, dell'Acca.

demia Reale, la cui morte è una seria perdita per l'arte inglese,
Il Times annunzia che il segretario di Stato degli Statf-Uniti, Blaino,,

à seriamente ammalato e che 11 s 10 partito ne è inquieto, perchè si
propone di sceglierlo a canditato per le prossime eletioni alla presi-
denza delli Confederazione.

COSTANTINOPOLI, 16 - Il tronco Lefke-Biledjik della ferrovla
dell'Aratolia fu aparto al pubblico.
COMO, 16 - Lo sciopero continna. Gli operai non sono disposti a

cedere e d'altra parte gli industriali affermano che nemmeno essi

possono cedere senza esporsi al pericolo di dover chiudere le fab-
briche.

BUCAREST, 16 - Nella scorsa notto è morto Giovanni Bratiano.
Ieri fu avvertita una violenta scossa di terremoto.

GENOVA, 17 - Il Re è giunto alla stazione Brignf le alle 7,38 ant
ove fu ossequiato dalle autori'à, ed à ripartito per Asti alle 7,52,
MILANO, 17 - Il duca degli Abruzzi giunse qui iersera e stamane

arrivð il duca d'Aosta.

Le LL. AA. RR. furono ossequia'e alla staztone dalle autorità e

scesero al palazzo reale.

ASTI, 17. - Il Ro, accompagnato dall'on. ministro Chimirri, visit
la Camera ove nacque Vittorio Alfiert e poscia l'Ospedale.
Tutte le vie erano tmbandierate e grem:te di popolo plaudente.
Dai balconi si gettano flori sulla carrozza reale.
ATOspedale Re Umberto visitò gli amma'ati e parlò 'toro den

affetto.
Poscia il Re si recò alla Ësposta one ove erano Schierate le rap-

presentazione di 300 Soch to piemontesi.
Inflne il Re visitò il monu nento all'Augueto suo Genitore.
Per la venuta del Re giunsero to Asti i deputati del Collegio, g¡¡

on. senatori Ariom e Cornero, i generali Bariola e Cagni, I prefetti
di Alessandria e at Torino ed i deputatt provinciali.
ASTI, 17. - Il Re ha visitato minutamente e con Vivo interesse

l'Esposizione di vini nazionali e la Mostra internaztonale di macchine.
S. M. 6 ripartita circa alle 6 pomertd. acclamata entusiasticamente

dalla popolazione.
Al ricevimenlo in onore del Re parteciparono 300 Società operaie-

delle varie città del Piemonte e circa 30,000 forestieri giunti dat din,
torni e dalle citté vicine.

MONCALIERI, 17. - Il Re, proveniente da Asti, giunse quis elle ore
7,20 pom.
11 treno reale, col genera'e Þallavicini, il comm, itattazzi ed li conte

Giannotti prosegul per Torino.
MILANO, 17. - La prima giornata delle corse di San Siro è ija,

seita assai bene.

V' intervennero il Duca d'Aosta e il Duca degli Abruzzi.
Molto concorso, non ostante che minacciasse dapprincipio un tem-

porale.
Vinse 11 premio, Città di Alilano, di lire tentimila, Colonnello,

della scuderia del prin ipe Ottalano.
MESSIN A, 17 - È scoppiato nel Ces tro della città un grave in-

cendio che distru<se la fotografia Regis, danneggiando le case attigue,
I danni sono rilevanti,

mummmm
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VALORI AMMESSI

a Godimento!
IN CONTA

058ERVASIONI
CONTRATTAZIONE IN 110REA

Tine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010 '

detta 8 010 grida . . .

Cert. sul Tesoro Emiss, 1860;66 .

Obbl. Boni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Bloubt 5 010 . . . .

» Bothschild . . . . . .

i
.

.i
. . I genn. 91 -

. , i aprile Si -

. . i dicem.90 -

- 0 45 42112 40 .

- LO 32112 . . 9340 ..... . .......
--

-- ....... ....... 60-
--

..... . ....... 9770
-- ....... ........92-
-- ....... ....... 9560
-- ....... .......101-

pf corr . .

.•mee.et

0•• een

e see se a

Obbl. Municip. e Cred. Fondlarlo
ObbL Municipid di Roma 5 010 . . . .

1 genn. Of 500 500
.
.

.
. . . . - - . . . . . . . . . . . . ,

85 -
e 6 010 i.a Emissione . . . . . . i aprile 91 500 ti00

.
- - , .

. . . . . , , . . 450 - à .

» 4 010 2.a, 8.a, 4.8 5.a e 6.a Enliss. » 500 500
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 410 - g g g ¿

m Cred. Fond. Da•cc S. Spirito . . • 500 500 464
. . . . . 484 - . . . . . . . . . . .

. .

- -l 1 .

• • > Ba..oa Nanonale 4 010 • 500 500
. . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

480 - se .4 a a Ê
s , , a » 4112010 • 600400 ....... -- ....... ....... 49550 a &...2
e e * Banco di Sicilia . . • 500 500

. . . . . - - . . . .
.

. . . . . .

- - a g ,

a e a a Napoli . .
• 500 500

. . . . . . - - . . . . . . . . . .
- - di e • ',gm

Azien! Strade Ferrata . _g*i
As. Terr. Meridionali . . . . . . , t Inglio 90 500 500

. . . . . ,
- -

. . . . . . . . .
. .

083 -
.
85

m a Mediterranoe stamoigliate . I genn. 91 500 500
. . . .

- -
. . . . . . . . . . . , bit - • •

• w a tertif provv. » -500 500
. .

. . .
- -

. . . . . . .
- - .

a a Sarde(P .... • 250350 ..... -- .... ......
--

a a Palerm .
ta e ta E. i aprile 91 1500 '500

. . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
- -

' i
a e della Si illa . . . . . . .

t genna. 90 500 500
. . . . . . - - . . . . . . . . . .

- -

Azieal Banobe e Seoletà diverse
As. Banca Nazionale . . . . . . . . I genna.91 1000 750

. . . .
- - . . . . , il!5 - - 8

's a 'Romaha ...,.... > 10001000 ..... --

....... .......1035- "en.e••
w • Generale . . . . . . . .

. .500,800 . . . . . . .
-- 35i353118 . . . . . . . . -- -="fmye

• • diRoma ........ • 500250 ...... -- ....... ...... 50- (,Ë g
e • -Tiberina ........(genna;$98001200 ..... -- ....... . ..... 23-'o_ E
• • Industriale e Commerciale. I aprilo si 500 500

, . . . . --- - , . . . . . . . . . . . .

455 - g y opa
e a a s oort.proy. , '500 350

. .
. . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 450 - '.9
e 800.dLCreditoNobiliareitanano. igenn.91 500 400

. . . .
. -- . . . . . . . . . . . . . . 435- g

e e di Credit« Morfdionale . . . i genna. BF 500 500
. .

- -
. . . . . . . . . . . . .

TO -
a a Romanaperl'Illum.aGazsta. iaprite91 500e¾00

. . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
70b- 1s

a AquaaNarcia . . . . . . . I genn. 91 1100 50f . . . . .
-
- 1078 . . . . . . . . . . . . - -41 * ¤

m a Italianapercondotted'acqua igonna.90 500 5
. . . . . --

. . . . . . . . . . .
350- 'El g

a e Immobiliare . . . . . . . .
1 genn, et .500 500

. . . . . .
- - 2:5 54 59 to 50 ilt st) . . . . . . - - .., ,y

e e dei Nolini o Nagaz. Generali. I Inglio 90 350 550
. . . . . - - . . . . . . . . , , , . . , igg .

w • Tolofoni ed Aon. Blettriche . fgenna' 89 'IOD 100 . . . . . -- -
. . . . . . . . . . , , - -

e • Oenerals per l'Illuminazione i genna. 90 500 500
-
.

. . . - -

. . . . . . . . . . . . . 205 --
* * Anonima Tramway Omnibus , 12" ith . . . . .

-
- . . . . . . . . . . ; a og -

a e .Wondiaria Italiana . . . . i genna, 85 150 150
- · - -

. . . .
. .

.
. . . .

10 -
e » della Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 950 550 - - . . . . . . . . .

- ...

» • dei Materiali Laterisi . . . . , 250 $ð0 . . . .
- -

, , .
.

. .
. , , , ... -

a o
. Navigazione Generale Italiana i genna 90 500 500

. . . .
- -

. . . . . . , , . , , , paa ,
a a Netallurglàà'Italiana . . . . a 'A 500

- ·
- - . . . . . . . . .

.
.

. .
Si0 -

a e della Plocola Borsa di Roma . . 350 250
.

- -

. . . . . . .
tr35 -- •

• • cautchouo . . . . . . .
. , soo too

.

-
-

. . . . . .
.

as ,

Azioni'Seeleil Assloprazias!
As. Fondiarie Incondi . . . . . . . L genna. 90 (00 100

. . . . . - -

. rondiarie vna . . . . . . . . . 250 tas . . . . .
-

Obbligazieal diverse
Obbl.Perroviarie3010Emiss. 1887-88-89 1 genn. 91 50f 500

, . .
- -

. . . , . I
TunistGole tta 4 010 (oro) • 1000 (000

. .

- -

. .

» Strade Ferrate del Tirreno . » 500 .500
. . . . .

- -
. .

• Boo. Immobiliare .
.

.
.
. . I aprile 91 500 m

.
. .

- ... . ,

• • • "

e.
e a ». 4010..... » 4150550 ..... --

.,

.... 428- ...

» a Aegna Marcia . . . . . » 500 500 , . . . - -
' ' '

¯

•

m » -
88. TP. Meridionali , . . » 500 400 . . . . . .

. . . . 485 - til
a a FF. Pontebba Alta, Italia . L genn. of 500 500

. . . . . .
--. --

,

* · · o

a PF. Sarde nuoval Ernis. 3 010 I aprile 91 600 500
. .

- -

.

* FF.Paler.Ma.Tra.I8.(oro) • 300.300 . . . . . .
------

.
©

a a • » * * II » • i genn. 91 300 300 . . . . . ,
- --

a a 77. Second. della Sardegna a .500 500 . . . - - ,

a a Perr. Napoli-Ottajano (Boro) • 350 SCO
. , . . . .

-

IInoniMeridionali B 010 . . . . . . . . 500 500
. . . . . -.

Titoll a Quotazione Spesiale
Readita Austriaca 4 010 (pro) -. . . • - -

. . . .
-.

Obbl. prestito croos Rossa Italiana , a aprile 61 N 35 . . . .
.

-

,

o

O A gg I '

Nomin. PUBEZI DI COMPMNBAZIONE DELLA FINE APRILE 1891

3 Francia. . . .
90 giorni e 100 93 Rendita 5 0¡U . .

94 40 Az. Banco di Roma . 533 - AL Soc. Min, Antti - -
Parigi . . . . Cheques a 101 70 » s 0:0 . . . 58 - •^¶anca ytherina . 25 - • ,• UNat. Latur..155-5 Londra . . . .

90 giorni . 25 to obbLBentEccios.5010 - - • • Ind.e Com. '455 - • • "Naviir. Gen. / *,
, . . . Che es * * * Prest.Roth-child5010101- • • • Certif.*450- «Italiana . 340-Vienna, Trieste. 90 rni > • • Obb.cittadi Romatoio 420 - • soo. Cred. MobiL 475 - • • Xetallurrio. •

Germania . . . 90 orni > * * •
,
Cred. Fondiario • • • Merld. 95 - Italiana 240 -

. . . Cheques » * • Santo Spirito
.
499 - a a Gas stampigl. 190 - • • della Pi

.Cred. Fondiario . . AcquaMareza la Bo
. 235 --

Banen Nazion. 480 - st.
. . . 1100- • • 70adist go.

• Cred. Fondiario • • Condot. d'aa. 558 - condi 7.
.

15 -Risporta dei premi • • • • • • 57 Maggio Ban. Naz.itttoio 495 - · » den. Illurisin'"tas- · e Idad; Tita iso -Prezzi di compensazione
29 Az. Tor.Meridionali . 690 - • • Tramwayom. 100- • • Caqutohouo 65 -Com ensazione . . . . . . . .

30
'

s » Noditerranoe 518 - • • • oort. prov. 95 - ObbL Soc.'Immis 450 -Liq azione • • • • • • •

• » • ootta -508 - • • Molini eMa- a ,• 'te) (03 -
• Banca Naziopale 1480 - as. Gen.

.
150 - > • erro 203-

Boonto di Banca 6 010. Interossi sulle anticipaswn1 . I 4 - • b
.
- * Te. N I Vtta-

2 5 -
Per 11 Studaco: LATTES D. SALVADOR

TUMINO RAFFAELE, Gerente. - Tipograils della Gazzetta Ulliciate,


